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VITTORIO EMANUETÆ III
por grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA

Vista la Isgge 2 luglio 1922, n. 899;
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Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Pistruzione
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Nello stato di previsione della spesa del Ministero
della istruziqpe pubblica por l' eseroisio finanziario
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1926923; solio apportat3 le Taila2(dni di cui alla an- Art. 1.

nesia tibella firmata, d'ordine Nostro, dai m nistri pro-
ponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

ossorò oonvertito in legge e andra in vigore il giorno
stösso della sua pubblicazione nella Gamella o fficiale
del Regno.

Ordiniamo clre il presente decreto, munito del sigillo

tione, approvate le mágg°ori asiegnazioni di L. 244.00Ô
e la diminuzione di stanziamerito di L. 10.000 stri cápf
toli dello stato di previsione della spesa del Ministero
del tesord per resercizio fiilanziario 1922-923 fiidiédti
nella tabella annessa al presente decreto firmato d'or-
dine Nostro dal Ministro proponente.

dello Statossia inserto.nellaeraccolta uiliciale delle leggi Art. 2.
e dei decreti del Regno ÚItalia, mandando a chiunque '

spetti di osservarlo e di farlo osservare· E' autorizzata l' assegnazione straordinaria di lire

Dato a Roma¡ addf.26 aprile 1923. 4.000.000 per provvedere alla conversione delle corono

VITTORIO EhiANUELE. austro-ungariche in possesso dei (sudditi serbi, croati
e sloveni e per loro conto depositati negli Istituti, o

MUSSOLINI - DE STEFANI - GENTILE· presso persone fisiche o giuridiche di Zara, alle stesse
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO· condizioni stabilite dai decreLi-legge 10 giugno e 20 ago-
TABELL& delle variazioni da apportarsi allo stato dl previsione

sto 1921, un. 739 e 1125, per i sudditi italiani residenti
della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per I'eser- nel territorio della Dalmazia annesso all'Italia.
cizio trianzîsrio 1922-923. Detta somma è inscritta alla comj)e1:enza del capít0Io

Caýfn. 1Í3 (aggiunto). Soldo degli impegal riguar-
darrti. le spese generalf, ecc. . . . . . . . ‡

Cap. n. 180 (aggiunto). Saldo degli impegni riguar-
dikti le spese per Pistruzione elementare,
ecc.
.....

Cap. n. 191 (aggiunto). Sardo degli impegni riguar-
ditili fe spese delPistruzione media,' ecc.

al ac20tP ägghmto). Saldo degli inipegni riguar-
dsätt To spese per l'éducazione fisica, ecc.

Cap. n. 201 (oggiunto). Saldo degn impegni riguar-
,dmti la spese per gli Istituti di educa-
zione, ecc.

. . . . .

Cap. n. 203 (àggiunto). Saldo degli .mpegni riguar-
danti lo spese per la Università, ecc.

. .

Cap. n. 266 (aggiunto). Saldo degli impegni riguar-
danti le spese par le antichità, ecc. . . .

aggiunto n. 352 « Convers one della valuta austro-un-

113.082 91 garica in valuta italiana nel territorio della Dalaritzfa

onnesso all'Italia, ecc. », dello stato di previsione della
sposa sopra citato.

81.4f2 61 B presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso

228.010 13 dell2 sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
29 96 Ordiniamo che il presenta decreto, munito dal:4 llo

dello Stato, sia inserta nellayaccolta ufficiàIe delfè Tégg
1.227 60 o dei d'ecretf dei Regnot d'Îtalia, Diandairdo a chiktique

spetti di osservarlo o di fûlo oããervare.
87.643 88-

Dato a Roma, addì 2& aprile 1923.

30Co2 41 VITTORIO EMANUELE.

Totale . . . 5G5.619 50 MifSSOLINI - DE STEFANI.

Il capitolo n. li1-l>is, di cui al R. decreto 11 marzo 1923, n. 6t0,
prende il n. 160 IV e il capitolo n. 160-IV di cui al decreto me-
desimo prende il n. 141-bia. .,

Visto, d'óx'dida di Stia Maestå il Re:
Il Ministro delle finanze

DE STERANT
II Xinistro defyiarnzione pubblica

GENTILE.

Regio decreto-leggef(Fapi•ile 10$3, n.1155, che apporta variazioni
nello stato' di preoisióne d'eli« spesa del Ministero del tesoro,
per l'esercizio finanziario 1922-9$3.

VITTORIO EMANUET.E III
per grazia di Dio o por volontà della Nazione

RE IT ITALIA

Vista la leege 30 novembre 1922, n. 1549;
Sentito il Consiglio dei ininistri;
Sulla propasta dal Nostro Ministro segratatio di Stato

,per le finanze ;

AOÑAÑo decretato e <Teeratiamo;

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Tabella.

MAGGIORI assegnazioni e diminuzionè di stanziamento su alcuni
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
del tesora per l'esercipio finanziario 1922-923.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 53. Assegni e indennità di miseiöne al per-

sonale dell'uffielo di presidënza del Con-
siglio dei minisfyl . . . .

16000 --

Cap. n. 56. Spese casuali della presid'enza del Con-
siglio dei ministri . . .

13.0011-
Cap. n. 67. Spese çFufficio del Ministero . . . . .

16.05 -

Caps n. 77. Spese poi servizi del tesoro , , . . .
5Ò.000 -

.

Cap n. 80. Itetribuzioni e compensi agli impiegati
e al personale di basso servizio, ecc. . .

1217.000 -
' Cap. n. 102. Sussidi ad iinpiegati di ruolo o stra-

ordinari, abli usceri e al personale di basso
servizio, ecc. 20.000 -

-Cap. n. 104. Indentlitù ¡:er inenrichi e sfadi di-
Tersi a funzionari di alfre Amministra-

zioni.................., 10.000-
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.

Cap. n. 112. Spese casuali
. . . . . . . . ... , , 11.000 - Sulla proposta del Nostroministro segretario-di Stato

Totale delle maggiori assegnazioni , , ,
241.100 -- per le finanze. di concerto con quello per la giustizia

e gli affari di culto;
Diminuzioni di stanziamento. Abbiamo decretato e decretianio:

Cap. n. 100. Spese di stampa - Provvista di carta
e di oggetti vari di cancelleria, ecc. . .. . 10.000 -

Visto d'ordine di Sua Maestá il Re:
IT Ministro delle finanze

- DE STEFANI.

Llegio decreto-leage 26 aprile 1923, n.1156, che apporta variazioni
nello stato tii previsione della spesa del Ministero dell'istru-
:ione pul>blica per l'esercizio 1922-923.

VITTORIO EMANUlfLE III

per grazia di Dio e par volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1922, n 899 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'istruzione
pubblica L
Aþbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

delPis¢ruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1922-
1923 s mo introdotte le variazioni in appresso indicate:

Cap. ne1g8 OPaghe, mercedi, regalie e indennità
agli operai di qualsiasi specie in servizio
dei musei, delle gallerie, dodli scavi, ecc. » 899.000 -

Cap. n. 132. < Indennità mensile a favore dei sa-
lariati dello Stato (decreti Reali 4 set-
tembre 1919( n. 173827 novpmbre 1919,
n. 2335, c c.) > . . . . . . . . . . . . . . - 899.000 -

Questo decr to sara presentato al Parlamento per
essere convertito in legge e andrñ in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta, ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito delsigillo

dello Stato, sia inserto nolia raccolta ufficiale dello loggi
e dei decroli del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 20 aprilo 1923.

VITTORIO EMANUEI.E.

MUSSDLINI - DE STEFANI - GENTILE.

Visto: Il Guardadigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 20 aprile 1923, n.1157, che apporta variazioni
af bilanci dell'Amministrazione del fondo pqr il culto e di
q¤ello del fondo di beneficenza e di religione nella città di
Roma per l'eserci:io finanziario 1922-923.

VITTORIO EMANUELE IIÌ
per grazia dÌ Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 29.giugno 1922, n. 924;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Art 1.

Negli stati di previsione della spesa dell'Ammitiistri-
zione del fondo culte per l'esercizio finanziario 1922-923,
sono introdotte le variazioni di cui all'unita tabella A,
firmata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.

Art. 2.

Sugli stati di previsione dell'entrata e Holla spesa
d 11'Amministrazione del fondo di beneficenza e di re-

ligione n lla c·ttà di Roma per l'esercizio fluanziario

1922-923, sono introdotte le variazioni di cui all'unita
tabella B, firmata, d'ordine Nostro, dai Ministri pror
ponenti.

Art. 3.

L'Amministrazione del fondo per il culto autoriz-
zata a conceie,ro nall'esercizio 1922-923, d'intesa, cai,
Ministeri degli affari esteri e delle colonie, i seguenti
assegni:

1° L. 12000 in aumento al precedente assegno per
concorso nelle spese di mantenimento.e ufficiatura di,
chiese aperte al culto cattolico nella Colonia EriLr a i

2° L. 3600 annue alla parrocchia di Cattavia (f¾di)
a titolo di congrua e di ufficiatura e manutenzione della
chiesa.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legg · ed, andrâ in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta u//iciale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - OVIGLIO.

Visto: il Guardasigilli: OVIGLIO.

Tabella A.

TABELLA di variazioni allo stato di previsione della spesa del-

l'Amministrazione del Fondo per il culto per l'escroiz o fi-
nanziario 1922-923.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 1. Personale di ruolo o indennità di re-

sidenza in Roma (Spese flsse) . . . . . .
190.003 -

Cap. n. 16. Tassa di manomorta (Spesa obbliga-
toria) ................., 55.000-

Cap. n. 18. Tmposta sui fabbricati o sui fondi ru-
stici (Spesa obbligatorie) .

100.000 -

Capi n. 20. Spese di liti e di conzione - Spese
por atu, contratti, ipoteche, terraggere e

altre perizie in genere. ecc. . . . . . . . 70.0 0 -
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Csp. 9.41; jpesygg terreni, chiese o fabbrJeatt
e¾er concentramento di m,onache. Ma-
nutenzione di corsi e canóni d'aáqua, ecc.

Cap. n. 26 Eventuale concorso del Fondo per il
culto. nella ufficiatuia e nel restauro di
citiese (Spese fisse ed obbl,igatorie) . . .

Cap. n. 38. Assegni per uffic atura di chiese e cap-
pelle aperte al culto cattolico nelle co-
lanie 4taliane ed eventuale concorso, ecc.

Cap. n. 41þgodifiqata In denqminazione). Con-
corsi e sussidi per spese di culto e di
propaganda religiosa nelle colonie ed al-
I estero

. . .

Cap. n. 45. Spesa per riparazioni ad edif'ci ex-
derhWritali e di Enti ecclesiastici di Regio
patronato .

Cap. n. 5pmodificain la denominazione). Con-

eerst e aussidt per spese di riparazione
adidifici eccÍesiastici anche non dipen-
denti iÏ¿l Fondo per il culta danneggiati
dalla guerra . . .

Totale delle maggiori assegnazioni . . .

IlimiAuzioni di stanziamento.
Cap. n. 2 Retribur.ione al personale straordinario

ed avventizio nella sede centrale, ecc. .

Cap. a 9-þis. Fondo per assegni di cointeres-
senza al personale (RR. DD. 30 settembre
e 1 novémbre 1922, un. 1290 e 1511) . .

Cap. a. 124modificata la denominòzionc). Com-
pensi aLricevitori del ,registro e del de-
mpio ,per i serrtzi di riscossione e pu-
gamento dell'Amministrazione del Fondo
per I culto, in sostituzione dell'aggio di

r)seqssione, o indennità di canziono do-
Tútn nPtontabili

Cap. n. 242Annualità ed gitri pesi inerenti al pa-
trimonio degli Enti soppressi - Doti di-
pendenti, ecc.

. .

Cap. a. 32. Sapplemento di assegno ai vescovi in
dipendenza delPart. 19 della legge 15 a-

gosto 1867, n. 3848, ecc.
Cap. a. 44. Bestituzione di rendito e di altre

somme indebitamente conseguito (esclusi
i capitali) (Speso d'ordine) .

Cap. n. 49. Fondo di riserva per le speso impre-
viste . . . .

Cap. n. 52. Indennità temþoranca mensile al per-
sonale civile di ruolo, ecc. .

Cap. a. 53. Indennità temporanea mensile al per-
gepale straordinario, avventizio od assi-

milato, ecc. .

Cap. ¤. SUÑs. Assegno temporaneo mensile dal
1* marzo 1921 al personale civile di

ruolo, ecc. .

Cup u. ß"Ï. Uscita di citpi'ali per estinzione di

deþiti o per altri titoli - Rinvestimento
di cgpitali in rendita pubblica. ecc. . .

Totale de11e diminuzioni di stanziamento
, , ,

Visto, d' ordine di Sua Maesta 11 Re:
11 Ministro delle finarne

DE STEFANI.
Il Ministro per la ginatizia e gli affari di ca

DVIGLIO,

Tabella S.

TABELLAdi-variazioni egli stati di previsione delPentrata e della
spesa délEAmministråzione del Fondo di beneficenza o reli-

gioac nella città di Roma por l'esercizio finanziario 1922-923.

5.000 - . ENTRATA

Mäggiore assegnazione.
15.600 ^¯ Cap. n. 6. Rienperi e proventi diversi , , , , , .

50.000 -

SPESA

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 12. Imposta sui fabbricati e sui fondi ru-

40.000 - stici, ecc. 36.000. -

Cap. n. 13. Versamento all'erario delle ritenute

operate per suo conto, ecc. . . , , . . .
50.000 -

Totale delle maggiori assegnazioni , , . 86.000 -

Diminuzioni di stanziamento.
995600 ~ Cap. n. 5. Compensi al personato degli liffici pro-

Vinblali per servizi resi nelfinteresse del-
l'Amministrazione

. . . . . . . . . . . . 11.500 -

Cap. n. 9. Spese di liti e di coazione - Spese per
7.000 - atti e contratti, tassa di regigro, bollo, ecc. 0.000 -

Cap. n. 10. Tassa di manomorta (Spesa obbliga-
torial................... 8000-

2 COO - Cap. n. 16. Adempimento di pie fondazioni e uf-
ficiatura di chiese ecc.

. . .. . . . . . .
12603 -

Cap. n. 20. Supplementi di congrun ai parroci
(Spese fisse ed obbligatorie) . . . . . . .

1.400 -

Cap. n. 21. Spese casuali . . . . . . . . . . . . .
6 200 -

Cap. n. 22. Restituzione di sonime indebítamente
conseguite ed altre spese straordinario di-

44.400 - verse, ecc. . . . . . . . . . 800 -

Cap. n. 25. Fondo di riserva per le spese impre-
TÌ8Í0................... 500-

200.000 -
Totale delle diminutioni di stanziamento . . .

36.(f00 -

Riassunto.131.000 -
Entrata: Meggiori apegnazioni . . . . . . . . .

50.000 -

Spesa: Maggiori assegnazioni . .
86.000 -

50.000 _ Diminationi di stanziamento . .
36.000 -

50000 -

50.000 - pareggio
Visto d'ordine di Sua Maestá il Re :

65.000 ~
I l Afinistro delle finanze.

DE STEFANI.

1.500 - Il Ministro pe$ la justizia e gli affari di culto
OVIGLIO.

3.500 ~
Regio decre>fegge 10 maggio 1923, n.1158, che detta norme per
il mutamento del nome delle ceochie strade e piazze comu-

nali
431,000 -

VITTORIO EMANUELE III
©ð.

per grazia di Dio e yý volonik della Nazione
RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei ming‡ri ;
y, Su proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'istruziono pubblica ;
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Abblâmo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le Amministrazioni municipali, qualora intendano mu-
tare il nome di qualcuna delle ve3chie strade o piazze
comunali, dovranno chiedere ed ottenere preventiva-
mente l'approvazione del Ministero dell'istruzione pub-
blica per il tramite delle competenti Soprintendenze al
monumenti.

Art. 2.

Il presente decreto verrà presentato al Parlamento'
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sÏgillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettL di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE.
Visto il Gualrdasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1149, che apporta modificazioni al
decreto Luogotenenziale 15 aprile 1917, n. 938, relatico alle
noráre complementuri dell'ordinamento giudiziario per la Tri-
politanfare per la Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Di> e par volanti <lella Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 149, ed il R decreto
20 novembi'e 1912, n. 1205 ;
Visto il R. decreto 20 marzo 1913, n. 289, ed il de-

creto. Luogotenenziale i5 aprile 1917, n. 938 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proþosta del Nostro ministro segretario di Stato

per lo colonie ;
~

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli articoli 71, 73, 74, 89, 93, 96. 101', delle norme

complementari dell ordinamento giudiziario per la Tri-

politania e, per la Cirenaica, approvate ,con decreto
Lyogotenenziale 15 aprile 1917, n. 938 sono modificate
come appresso :

AR. 7L - < Le funzioni di ufficiale giudiziario
possono essere affidate con decreto del Governatore,
oltre che ai funzionari indicati nell'art. 23 de1Pordina -

monto giudiziario, anche ad ufficiali giudiziari del Ro-
gno o a coloro che abbiano stiperato un esame di
concorso presso la Corte d'appollo di Tripoli secondo
le normo che hanno vigoro nel Roono.
Ove lo esigenza di servizio dei vari uffici lo richie-

dono gli ufficÏàli giudiaiari possono essere coidiuvati
da cômmessi che compionö gli atti loro affidati. I com-

messi sono nominati secondo le norme stabilite nella
citata legge.
In caso di mancanza, assenza od ,impedimento degli

ufficiali giudiziari, Ig rispettive žunzioni possono essère
affidate, dal giudice regionale,.con suo decreto, ad tiä
milite o graduato dei Reali carabinieri, o di altri Corpi
armati in servizio di polízia da designare dai rispéf-
tivi Comandi. Posseno inoltre essere affidate dal giu-
dice a persona da lui delegata di voltà ik volta.
Per gli affari adi competenza della Corte di apyelló

le attribuzioni di ufficiale giudiziario sono disimpegnato
da quei funzionari che esercitano le. medesime attribu-
zioni presso il Tribunale regionale.
Art. 73. - Agli ufficiali giudiziari del Regno clre

prestano servizio in colonia, ò corrisposto l' assegnö
loro assicurato in Italia dalle norme che vi hanna vi-
gore secondo il loro grado, comprési gli aumenti dit
L. 500 per ogni quadriennio di yrvizio, oltre -ad una

indennità coloniale di L. 300 mensili. Ad essi sono poi
dovuti i diritti e le indennità fiWsate nellä táriffa.
Agli ufficiali giudiziari uominati in colonia in seguito

a concorso a sensi del precedente articolo à corrispou
sto un assegno annuo di L. 5000 ahmentato di L. 500
per ogni quadriennio, fino al ventesimo anno di servia
zio, oltre i diritti Iora spattanti e termini della tariffa
e le indennità di trasferta ivi determinate.
So le funzioni di ufficiale giudiziario siano disimpel

gaate da altri funzionari, da militi e graduati de
RR. carabinieri o dei Corpi armati, a questi è corri-
sposta una inderinità monsile di L. 120 oltre le inden.
nità di trasferta e i diritti fissati nella tariffa.
Ai commessi degli ufficiali giudiziari à .qorrispostt

un assegno annuo di L 2500 con quattro aumenti qu
driennali di L.-400, oltro i diritti e le indennità a tere
mini della tariffa. Se essi appartengano ad una della
categotie indicate nil precedente comms ò Igro corri-
spoëtavun'indennità mensile di L. 60 oltre i diritti e le
indennità di trasferta.
Alle persone ¶elegato di volta in volta, a' termizi

del 3° comma dell'art. 71, spettano solamente i diritt
e le tiasforte fissati nella tariffa.
Negli umci ove sono addetti due o più uiliciali giu-

diziari o commessi, tutti i proventi, ad eccezione delle
indentità per le trasforto che vanno per intero a' fa-
vore di chi lo compio, prolovato un quarto per colui
che ha proceduto alPatto, devono essere messt m co-

munione o ripartiti in quote oguali fra tut gli umciali
o commessi giudiziari, a cura del più onziano fra loro,
previo prelevamento e, versaniento dalle ritenute per
imposte. Degli eventuali reclami decide definitivamente
il capo dell'ufficio.
Art. 74. - Per i diritti relativi a notillehe o contrava

venzioni nello interessa degli Enfi locali, per il privia
I gio a favoro di dh•itti degli utiloiàli giudiziari o por
quant'altro non 'sia diversamentà disposto in materia
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gg,prosenti aqigo,sgi intendono estone, in quanto ap-
pieäbili, le dispisizioni c$e hanna vigora nl llegno.
Sono parimenti estese, in quanto app'icabili, le dispo-

sizioni del Regno per quanto concerne la disciplina de-
Agli pidiciali e camineasi giudiziari, 10 nomine, le pro-
smozion i trasferimentf, r<stando però attribuite al

.governatore le facolO concesse ,dalle disposizioni sud-
detto al Ministro della giustizia. Gli ufficiali giudiziari
nominati in seguito a concorso bandíto dalla Corto di
appello di Tripoli non acquistano alcun titolo per es-
sore compresi nel rifolo degli ufficiali giudiziari del
egno.

.gNella prima sistemazione del personale, gli attuali
Rommessi degli ' ufficiali giudiziari, potranno prendere
parte ai primi due concorsi per ufficiale giudiziario,
apche sa non abbiano i titoli di-studio richiesti dalle
norme che vigono nel Regno.
Art. 89. - Sulle prime copio rilasciate dal cancel-
li e dovuto ils diritto

,
di scritturazione di cent. 50

pi l'acciat g,garta da bollo o, uso bollo, conte-
.

non à non meno di 12 linee di scritto.
Sulle altre copie che i cancellieri autenticano a ri-

chiesta delle parti, è dovtíto il diritto di una lira per
ogni fog io. Talo diritto si riduce alla metà se del fo-

glio sieno scritte o stampato meno di tro facciate.
Per le copio scritte a macchina, se fatte dalle parti.

Il diritto di scritturazione. ò calcolato in ba:e alla co-

pia rilasciata dalla cancedoria qualunque sia il nume-
ro. dei. fogli impiëgati; se fatto invece dai funzionari
ed impiegati di cancelleliin o segreteria, con le mac-

chine dei rispettivi uffici, il diritto di scritturazione ò
calcolato in ragione di. cent. 80 per o ni facciata.
Un terzo dei suddetti,diritti spetta ai funzionari ed

impiegati di cancelleria e segreteria in parti uguali.
Ai funzionari ed impiegati che non eseguiscano il la-

Voro di copiatura loro assegnato, à trattenuto, sulla
loro guota dei proventi l'importo della scrittùrazione
non fgtta in ragioile di centesimi venti per ogni facciata;
Ie ritenute vanno a beneficio degli altri funzionari ed
impidgr.ti.
:Non competo alcun diritto di scrittilrazione per le

e piepche si rilasciano · nell'interesse dell'Amrilinistre-
on(AIÔvernatka.
rt. 93. - Ai'testimoni residenti nel luogo dell'esamo

o ad una distanza non maggiore di quattro chilometri
corrisposta un'indennità di lire una e cinquanta per

ogni giorno che siano trattenuti a disposizione dell'Au-
torita

.

AÑestimoni cho risiedano in località site ad una di-
Manza maggiore di quattro chilometri del luogo del-
ligsaine è corrisposta un'indennità di soggiorno di L 3

_al giprno, oltro all'inderinità di viaggio di cent, 30 per
chilomgro ; quando yi àiano mezzi di trasporto di uso

pubglioo, a rimbásatio il prezzo del biglietto di pas-
iaggiò di andata o ritorno in terza classe.

Art. 94. -. Ai periti sono dovuti gli onorari stabiliti
dalle dispúsizioni vigenti nel Régno.
Art. 96. - -Per ogni sentenza o decreto che condanni

a pena pecumaria o al pagamente delle spese di giu-
stizia, tranne quelle relative ai procedimenti contem-
plati nell'art. 92, si forma un fascicolo . nel quale sono
raccahi tutti gli atti relativi alla procedura di riscos-
sione e la parcella dehe spese resa esecutiva dal giu-
dice.
I fascicoli p3rtano il numero del processo risultante

dal registro delle cause penali e sono conservati prp-
gressivamente, distinti per anno, per rendero possibile
e facile qualsiasi controllo.
I canceiliori devono iscrivere al campiono penale gli

articoli relativi alle pene pecuniarie ed alle spese di
giustizia.
Art. f Oi. - Il dieci per conta dello somme rieupe-

rato sullo pene pecuniarie, tasse di sentenze, spese di

giustizia in materia civile e penale, ò attribuito alla
cancelleria a titolo di provento e ripartito a norma del-
l'art. 80.
It dieci per cento è dttribuito agli ufficiali giudiziari

e ripartito a norma dell'art. 74 ultimo comma ».

Art. 2.

Il presento decreto entrerà in vigoro in ciascuna co-
Ionia nel 15° giorno dopa quello della sua pubblica-
zione nel Bollettino ufficiale della colonia modesima.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- FEDERZONI.

Visto: Il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreio 29 aprile 1923, n. 1164, concernente la sistemarione
delle contalrilità arretrate dei tesorieri delle Provincie.

"ITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio o por ToloutA della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto col ministro delle finanze ;

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go.
verno con la legge del 3 dicembre 1922, n. i601 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretata e decretiamo :

Art. i.

I conti delle provincio fino all'esercizio 192L incluso,
dopo che siano stati deliberati dal Consiglio provinciale,
vorranno dopositati per un mos t nella segreteria della
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Profettura rispettiva con tutti i relativi docuinenti. E,
nello stesso periodo di tempo, verranno pubblicate,
nell'albo pretorio del capoluogo della Provincia, le re-
lative deliberazioni.
Del deposito o della pubblicazione verra. negli otto

giorm successivi, a cura del prefetto, fatta notificazione
al tesoriere, che rese il conto, o agli amministratori, che
furono eventualmente designati come responsabili. E
verrà pure data notizia del deposito o dello pubblica-
zioni nel foglio degli annunzi legali della Provincia.
Nel detto termine il contabile e gli amministratori a

cui fu fatta la notificazione potranno prendere visione
della deliberazione del conto e dei documenti.

Qualora, entro 15 giorni dalla scadenza del termire
del deposito, non siano stata prcsontate opposizioni alla
Corte dei conti da parta degli int ressati anzidetti, op-
.pure dalla Deputazione provinciale in car ca, il conto
dintendera definit vamente approvato nelle risultanze
stabilite dalla deliberazione del Consiglio provinciale
che tofra, luogo, a tutti gli effetti di legge, della de-
cisiona della Cort3 dei conti.
La segrateria della Corte, su richiesta degli interes-

sati, oppure dell'Amministraz one provinciale, rilascerà
attestazione cho non furono prodotte opposizioni nel
detto termine.

Art. 2.

La deliberazione del Cons=glio provinciale sostituita
alla decisione della Corte dei conti, ai sensi delParticolo
precedonte, potrà essere impugnata coi mezzi delP ap-
pello alle,sezioni unite della Corte dei conti, a termini
della legge comunale e provinciale, e della revocazione,
sia ad istanza degli interessati, sia d' uf'ficio, pronun-
clata dalla competente sezione della Corte dei conti, a
termini della legge 14 agosto 1862, n. 800.

Art. 3.

La disposizione delPart. I non sarà applicata a quei
conti, pei qua3i sia incominciata istruttoria giudiziale
medianto osservazioni del referendario incaricato del-

Pesame del conto o per quelli, pei quali la Corto stessa,
in Camera di Consiglio, sopra rapporto del prefetto
della Provincia o del procuratoro generale presso la

Corte, oppure di ufficio, dichiarasse doversi seguìro la
procedura ordinaria prescritta per l'esame del conto.

Art. 4.

La Corte dei conti darù notizia ai prefetti delle va-
riazioni da essa apportate nel conto dell'ult°mo esercizio
da essa giudicato per la rispettiva lirovinci'a. Il pre-
fetto provvederà a che i Consigli provinciali apportino
in tutti i conti successivi le corrispondenti variazioni.
Quando i conti siano stati pubblicati nel modo sta-

bilito dall'art. 1°, la esecuzione delle variazioni darà

luogo a un secondo deposito del conto rettificato con

la relativa affissione e notificazione agli interess4ti, i

quali avranno diritto di fare opposizione - nel te
suddetto.

Art. 5.

Le nórme del R. D. 4 febbraio 1928, n. 335,
plicabili, anche, ai conti che, al niomonto della entrata
in vigore del decreto stesso, non orano sta.i ancora da-
liberati dal Consiglio comuna'e.
I profotti cureranno che le variazioni apportate dal

Consiglio di prefettura nell'ultimo conto da esso de-
ciso vengano riportate nei conti succossivi, qualora cið
non siasi fatto, e che si proceda a nuovo deposito¾
pubblicazione dei conti rettificati, analogainente al di-
sposto del secondo comma dell'articolo precedonte e-à
tutti gli effeui del citato decreto.
Il presente de 3reto, andrà in vigore dal giorno dellä

sua pubblicazi me nella Gazzella u//iciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigulo

di Stato, sia inserto sulla raccolta ufficiale delle legg Ë
dei decreti del Regno d'Italia matidaÏúlo a clÏÌÙnq 1

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.
'

MOSSOLINI - DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 19 aprile 1923, n. 1167, che proroga i l termine

,
cui all'art. 5 del R. decreto 31 diceml>re 1922, n. 1680, pè
quanto riflette il personale c.el cessuto corpo della R. guardia
per la P. S.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 3 dicembro 1922, n. I601, per la con-
cessione dei pieni poteri al Governo del Ro;
Visto il Nostro decreto in data 31 dicembro i922, nui

mero i680, relativo alla unificazione dei corpi di. polii
zia ed alla costÍtuzione del ruolo specializzato dei ca-
rabinieri Reali;
Considerata l'impossibilità di ultimare nel termine

di cui all'art. 5 del decreto suaccennato le operaziolii
relative all'effett°ro passaggio nel predetto ruolo spe-
cializzato del pel omale del cessato Corpo della Regia
guardia per la P. S. che ne ha fatto domanda ;

Sulla proposta del Nostro Ministro per gli affari
delPmterno, presidente del Consiglia dei ministri, di
concerto con i ministri dolla guerra o delle finanz(
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine di cLi alfart.'5 del Nostro decreto Si diL

cembre 1922, n. 1680, limitatamente però per quanto
riflette il persona!o del cessato Corpo della R. gud-
dia per la P. S., è prorogato al 15 giugno 1923.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito dþL -
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gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle VITTORIO EMANUELE .III
léggi e del decreti del Ëegno d'Italia, mandando a chiun per grazia di Úio e,per vplontà della Nazione
gue spetti di osservarlo e di farlo osservare. RE D'ITALI&

Dato a Roma, addì 19 aprile 1928.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DIAZ - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regi decr'ett jijfettenti i Istituzione di un Collegio di probiviri.
,N. fi2f.,Regio decreto 6 maggio 1923, col quale sulla

proposta- lel,presidente del Consiglio dei ministri,
si jptituisce iii Livorno, in virtù dell'art. 2 del D. L.
43 ottoby 19‡¾ n. 672, un Collegio di probiviri per
je iridustri elle pietre argille e sabbie con giuri-
sdizlone sul territorio- del Comune omonimo.

Scioglimenti dh Consigli comunali e proroga di potert.

Relazioile di S. E il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maesta il Re in udienza del 25 marzo
1923 std decreto che scioglie il Consiglio comunale
di glma pipntechiaro (Girgenti).
SIRE !

I razione deficiente e partigiana de1PAmministrazione comunale
di Palinè¾entechiaro, sorta dalle elezioni generali del 1920, ha

proi ato nplia popol to un vivissimo :fermento, che ha g!ñ
avutp sensibili ylperegslom sulPordine pubblico, culm:nate nel-
PoccupiziëÊë 'élolËËtŠ della sede riinnicipale.
In seguito alle energiche misure adottate dall'autorità politica

gli amministratori sono stati reintegrati in carica, ma una in-

chiesta subito dopo esegalla ha accertato lo stato anorinale della
civica azienda. Gli uffici comunali funzionano irregolarmente,
nonostante Pesuberanza di personale, assunto anche in v'a stra-
ordlan-ia senza ginstif:cato motivo i le condizioni finanziar:e del-
l'Enteisoño assai critic.he,emälgrado l'eccessivo inasprimento ¢ella
pressione itribätaria e particolarmente della sovrimposta; I ap-
pHcaziope, delle tasse locali è effettuata con gravi sperequa ioni.
[ publynci servisi sono trascurati, la nettezza urbana è in a-

bandono Íl cimitero è tenuto in condizioni indecorose ; il sir-
vizio.d'assistensa sanitario ò deficiente; l'elenco dei poveri è

compilato irregolarmente ; l'illuminazione pubblica insufficiente

e condotta in economia senza controllo e con grave onere per il

Comune.

Nqmerpsi lavori sono stati eseguiti, specialmente in materia di
pighiligå, seng idoneo controllo e senza garanzie, spesso con-

dotti in economia senza la prescritta autorizzazione, e talora

segg te estivo Baanziamento.
« Le deduzioni date dpil'Amministrazione in seguito alle conte-

stazippi degli addebitLuon ono.soddisfacenti, e mentre è neces-

sario, percio, provvedere con una gestione straordinaria al'rles-
setto delle civica azienda, eccorre impedire,,che il vivo malcon-
tento contro gli amministratori din luogo a nuovi gravi peytur-
bamenti. Anche per ragioni di ordine pubblico si rende, quindi
indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la.con-
segaßnte gornina di un llegio commigario, ed a ció provvedd, an-
punto, lo schema di decreto, che ho l'onore di sotto¡iorro tlla

ugusta firma della Maestà Vostra.

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legga

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1914, n 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Palma Montechiaro, in pro-
vincia di Girgenti, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Orestano cav. Francesco è nominato coat-

missario straordinario per l'Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della eseou-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 25 marzo 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari.dell'interno, presidente del Consiglió dei
Ministri, a Sua Maesta il Èe in udienza del 5 a-

prile 1923, suÏ decreto che scioglie il 0onsiglio co-
munale di Canicattini Bagni (Siracusa).
SIRE I

L'Amministrazione comunale di Canicattini Bagni, sorta dalle
elezioni comunali del 1920, ha raqsegnato le dimissioni st bito
dopo ultimata un'inchiesta iulla sua gestione e senza attendere
che le fossero notificate le gravi irrej;olaritù rilevate dall'inqui-
rente. In merito al funzionamento della predetta amministrazione
è stato accertato l'abuso, da parte della Giunta municipale, di
deliberazioni di urgenza con clausola di immediata esecuzione;
il grave disordine esistente negli uffici colnunali, sul cui funzio-
namento ha avuto dannoda ripercussionc tutto un histema di rap-
presaglie esercitato verso i dipendegli non ligi al paktito al po-
tere, ni quali veniva persino negato il pagamento degli stipendi;
Pirregolare e deficiente gestione in economia, senza 1 prescritti
regolamenti. dei pubblici serviet, can indebito maneggio di fondi
da liarte del personale ud ossi proposto.
La situazione finanziaria del Comune ò assai grave e nessun

provvedimento è stato adottato per fr'onteggiare l'enorme disa-
vanzo; l'applicazione delle tasse hadato luogoagravisperequa-
zioni ed a numerosissimi reclamifit ggt'to delÍe taqsp 6 stato
sistematicamente e notefoImentä inferiore alle Êeviktodi di bt-
lancio, nel servizio di tesor'erla sono.státe tiscontrúà grávi ir-
regolarità, dovuto spesso a moventi partigiani; .ne1Perogazione
delle spese si sono verificati abµsi che richiedono liesatto accer-
tamento dello singolo responsabilità.
In seguito alle dimissioni dillgmrninistrazione è stato inviato

nel Comune un commissario préfettizio, ma per conférire allo
amministratore provvisorio i mnggiori poteri oë oñÖiti per l'ac-
certamento delle responsabilità e pei la sistemizione ammini-
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4Ínti a e finatisiaria dalbazienda, & äedesàatÏo pr ceãere allo
$cióglimento del Bonsiglimcomunale cogelegoriseguentecçoaver-
sio.no in Regio (el predetto qqrgmissarid
A ciò provvede, appunto, lo schema di decreto che ho l'onore

di sottoporre all'Augusta firma della Máesth Vostra.

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio o por volontà della Nazione
11E D'ITALIA

Sulla proposta del .Nostro Ministro segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidento del Consiglid dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del tosto unico della loggq

ohmunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

'

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Canicattini Bagni, in pro-
vincia di Siracusa, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. Orazio Cappuccio, è nominn.to commissa-
rio sti'aurdinario per l'Amministrazion6 Iirowisoria
deth Coniune, fino all'insediamento' del nuote Colisiglio
cánignale, ai termini di legge.
Il liostro Ministro predetto è incaricato della eseca-

ziotte del presente decreto.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1983.

VITTORIO EMANUELE. .

MUSSOLINI.

ion þ«r la þuliblica ooss, h% deferaliiato mens oþ M¾e tua

Titissidío nibleó¾tento chè þesdurendo :lâttual stilldeldi coté,
niinktela dar luògo a *fotente forme di r'das ohéR a gravi
perturbamenti.
Prevalenti ragioni di ordine pubblico rendono pertanto neces-

sario lo scioglimento del Consiglio comunale e la conseguente
nomina di un R. commisaario, ed a ciò trovvede Id schema di
decreto che ho l'onore di sottoporre alPAugusta flrma della Múa-
stà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonti della Nazione

. . ßE.D'ITALIA
Sulla proposta del Estro Ministro segretariËdi Stajo

per gli affan 'dell'interno, presidente del Consigßo dél
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unido della legge

comunale e provinhiále, approvato con R. decreto 4
febbraio 19tB, ta 148 ;T
Abbiamo decretato e decrebiamo:

R Consiglio comunale di $1914ana, in .provincia
Fordì, è seiolto.

Art. 2.

Il signor Ghigi cav. Giuseppe ò nominato commi -
suriö etrãordin&½š per Taininitiistratfoña þrovvisoria di
detto Comune, ilno · alf insediamento dél titidŸë Consi-
glio comunale gi termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è iuearicato della eso3u-

zione del Tiredente dedreto.

Daio a Roma, addis 5 aprile 1923.

VITTORIO 'EMANUËI;E.
Relazione di Sua Eccellenza il Ministro.sogretario di

Stato per gli affari dell'interno, presilientè dd10añÑ
siglio del niinistri, a Sua Alaesta il, Ro, iii ugeriza
dal $ aprile 1923, sul docreto blie .sci'oglid 11 Con-

siglio comunale di MdrtŒno (Foril).
SIRE !

In seguito a denuncia presentata da numerosi contrguenti con
tro l'Atinninistrazione comunale di Mortano, porta dgüe elezioni

generali dell'ottobre 1920, è sinia esegulla una ioèhiesta che ha

a copiate numerosè frregolarità. L'iilquirente hÄ rilivato la in-

compatißllità del sindaco alla carica di cónsiiglierà jíer in sua

qualltå di componente it Cpportig degli, esyceitti sche fin as-

sunto l'appalto del dazia; l'applicazione partigiana delle faaselo-
cali e particolarniente denä tassa beifiama; la grave situ¡tzione
finanziarga; del Cornune, della qtiale non fu )>ossibile táttavia

Pesttto accertamento per la mancata compilaz!one del conti con-
suntivi e del verbale di chiusurapielPesercipia; la esiptenza di
numerose e rilevanti passività che la deficienza del mezzi non
consen'e di estingnere, la itidebità utiližtazfoño.por i bisognior-
din'ärl del ¢omúne dalle somme raccolte ,cán Ilul'if>liclic sotto.
WerÊzioni a honeficio del danneggínti del förremoto.
L?ufficio eoniunale ò prive del pre$critti pagótrl é degli imten-

tarÏ; i servizi pubblici soma trascuratt; la mancata ompilazion
dell'elenco dei poveri facilita abusi nella farnyura delme(icindlii
e procura al Comune oneri ingiustificati pe spBë di spedalifA i

la viabilità à in condizioni deplorejob.
Tutto cio, congiunto all'abituale indifferenza degli amplinistra-

USSOLINI.
. e * *

Relazione di S. (E. il Ministro segretario di: Stato pe!
i íaffari dell'interno, presidente del Odapiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Rea in udi4aza del : 5
aprile 1923, sul decreto che scioglie ileConsiglio co-
munale di Belglonte Mezzagno (Palermp)
' ,SIllE!
elle elëziont generáli del 1¾0 l'Amministrazione del comúne

diBdÌniode liteixághö pétò etsere conituistata, con,ripiovoyoll
iblo te imjópiii ni, da una cofasorfeiin, che, menträ, si di-níðsú6 ingtà à 'dÌssigstrido del pubblico denaro subordinó gli

interessi dellä"àiúÌëààldfida all'attuazione di fir14lháþartigianel
suscitondótt'in þrástá, traja-stessa maggforanza consigliare ge-
loglel tii>si.di ehe provodarono delittuoso manifestazioni e da
ultimo l'assassinio (Ich s'adgco.
,Le indagini.igiziate subigo dopo,condussero ad a,ccerfare l'es¾

étéiižik (11 uíía Ýasta uskociatione u <IeÍi Atiere há con ognisorta
Idiþì'epoedze,è dgiftLsfintponeva al resto d&lla popolãsione e
'della quale facevano parte, fra gli ;1tri, goattro ataessori c116
urono .tratti imparrestpge,due consiglieri. resist latitan'i.
Tali avveningenth paralissando il funzionam-nto deMa rappre-rèdflµižaß ttiva; I)àpilö i|6sò necessaria la nomina of im com-

Inisiatibip feillailtyglà ¡irovvisoria ainè2inisttazione del Co-
nitthe = ' ? ? '

Ma Teccez enale eitn (flood determinataki nel Com tme impone
l'adoziono, ac11'Interesse della pubblica moralità ed al fine diri•
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taþilire. I'impero della legge, di my più radicale provvedimento
mi onoro di proporre alla Maestå Vostra con l'unito schema
decreto, che didppâe lo scioglimento del. detto ionsiglio co-
ale e la corisegg nte homina di un Régio commissario.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

$ulla proposta del Nostra Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

anistri;
isti gli articoli $23'e 824 del testo unico della legge
munale e provinciale, apidovato con R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Belmonte Mezzagno, in pro-
yincia di Palermo, è sciolto.

Art. 8.

Il sig. Francesco Aguglia ò nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'ese-

Suzione del presente dieroto.

Dato a Roma, addl 5 aprile 1983.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
ooo

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Madstà il Re in udienza del 27

maggio 1923, sul deáëto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di San Piero Patti

(Messina).
SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestå lo
schema di decreto clic proroga di tre mesi i poteri del R. Com-
m.ssario del comune di San Piero Patti, per darmodo alla gestione
piraordinaria di completare la sistemazione della finanza comunale
o del,pubblici servizi, e non ravvisandosi, d'altronde, conveniente.
attesa la situazione dei partiti locali, di, indire subito ic clezioni
ger ja ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III
per graziëdi Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

USiilla proyiosta del Nostro Ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glia dei ministrl ;
eduto il Nostro decreto in data 9 marzo 1922, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di San Piero Patti
in provincia di Messina, nonchò quelli in data 20 lu-

glíb, 19 ottobre 1922 e 14 febbraio 1923, con cui venne
successivamente prorogato di tre mesi il termino per la

ricostituzione del Consiglio comunale ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il testo
unico delle leggi emanate in conseguenza del terre-
moto del 28 dicembre 1908, approvato con decreto Luo-
gotenenziale 17 agosto 1917, n. 1399

,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine por la ricostisuzione del Consiglio comu-
nale di San Piero Patti ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della osp-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

M(JSSOLINL

Relazione di S E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re in udienza del 27 maggio
1923, sul decreto che proroga i poteri del R com-

missaria straordinario di Nicolosi (Catania).
SIRE !

"Mionoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo
schema di decreto, c'ae proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missar,io di Nicolosi per dar modo alla gestione straordinaria di
completare la sistemazione della finanza comunale e dei pubblici
servizi e non ravvisandosi, d altronde, conveniente, attesa la si-
tuazione dei partiti locali, e le condizioni dello spirito pubblico,
di indire subito le elezioni per la ricost tuzione déiÌÀ normale
rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro segretarlo di Stato

por gli affari dell'interno, presittente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 15 febbraio

1923, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di
Nicolosi, in provincia di Catania;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
'Il termine per la ricosaituzione del Consiglio' comu-
nale di Nicolosi, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzicae del presente decreto. I

Dato a Roma, addi 27 maggio 1923.

VI,TTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
ese

Relazione di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per
gli affari dall'interno, presidente del.Consiglio dei
ministri a Sua Maesta il Re, in Udienza del 27
maggio 1923, sul doereto che proroga i poteri del
Regio commissario straordinario di Montelupone
(Macerata)
SIRE!

hu onoro sottoporre all'Angusta firma di Vostra Maesta lo
schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del R. com.
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missailo del comune di Monteluponc per dar modo alla gestione
Agraordiparla di completarc la sistemazipac dellaßagaganomunalc
e del pubblici sorvizl, e non ravvisandosi, kaltronde, conveniente,
attesa la situazione dei partiti locali, di indire subito le elezioni
pe: la ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EhiANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
par gliällari 'dell'interno, presidente del ponsiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data ii feþbraio 1923;

con cui vege sciolto il Consiglio comunale di Monte-
lupone in previncia di Macerata ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Aþþÿmo decr.etato e decretiamo :

Il termine par la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Montelppone, à prorogato di tre mesi.

Il Nootro Ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI

Relazione di S. E. il Ministro segrotario di Stato por gli
gff4ri dell'interno, presidente del Consiglio dei

ipistri, a Sua Maesta il Ro, in udienza del 27

Ëaggio 1923, sul Edooreto che proroga i poteri del
II. cognmissario straordinario di Grammichelo (Ca-
tania).

SIRE !

Mi opoyo sottoporre all'Augusta firma della Maesta Vostra lo

schenya di 4ecreto che proroga di tre mesi i poteri del R com-

missapip del cornune di Grammichele per dar modo alggestiono
ptrgprgiqaria di completare la sistemazioao della finanza comu-

nale e dei pubidici servizi, e non ravvisandosi: d'altronde, conve-
gicqte attesa la situazione dei partiti locali, di indire snytp le

oltz:oni per la ricpstituzione della normah rappresentansa.

VITTORIO EMANUELE- IH

per grazia di Dio o per volontì della Nazione
HE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro sogretario tii Stato

per. gli affari dell'interno, presidento dol Consiglio dol
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 1° febbraio 1923,

ca.1 citi venne sciolto il Consiglio comunq1e di G ammi-

chele in provincia di Catania ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo e

IlÂenmine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Gramm cliele ò prorogato di tt•e mesi.

Nostro Ministra proponente ò incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto. •

Dato a Roma, addi 27 maggio 1928.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI

Relazione di S. E. il Ministro sëgretario di SEÏõ pli
gli affaëž dell'interno, Presidânta del Cotiligid dei

ministri, a Súa Maesta il Re, iri udiendi del 27
maggio 1923, sul decreto che prorega poteri
del R. commissario straordinnen di Gravina-dÏ Oa-
tania (Datania).

SIRE !

Mi onoro so.ttoporre alla Augusta firma di Vostra Maesti lo
schema di decyto, che proroga 41 tra,mesi i poteri del R. com-
missario dgf comune di Gravina di Cafania, per dar modo aÍla
gestione,straordinaria di completare la sistemazione della ilnanza
comunale e del pubblici servizi, e non ravvisandosi, d'altronde, con·
ypnigntse, nuosa in situazione gel partiti Neali, di indirA gubitr
le gezionkppr la ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
ßE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretarlo di Stato
per gli affari delPinterno, presidente dal Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data dell'8 febbraio 1923,

cori cui venne sciólto il Consiglio comunale di GI'Avina
di Çatania, in provincia di Catania ;

Veguta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo deoratato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Gravina di Catania é propogato di tre mesi.
Il Mostro Ministro proponente incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

,
MUSSQLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
g'i affari dell'interno, presidente del. onsiglio dei

ministri, a Sua Maestò il Ro, in udienzy del 27

maggio 4923, sul decreto che proroga i poteri del
Regio commissario straordinario di Rinno (Roma).
SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di. Vostra Maestà lo

sche:na.di decreto, che proroga di tro masi i poteri del Itegio
comm ssario del comune di Riano per dar modo alla gestione
straordinaria di completare lapistergaziggo dega ligan.a gome-
nale o del pubblici servizi, e nog ryvisandgsi, d'algonde, con-
veniente, attesa la situatione.dei partiti loqali, di indire subito
le elezioni per la rigoglitpziope dgla nogmalo rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonta della. Nazione

RK D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno »residente del Consielio dei
ministri :

Veduto il Nostro decreto, in data del 4 marzo 1923,
con cui venne sciolto il Consiglio comynale di R ano,
in provincia di Roma ;
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Vedu‡aela legge omunale e provinciale ;

Abbiam dãoretatio' e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comn-

nale di Biano, è prorogata di tre mesi.

Il Nostro Ministro proyonente incaricato dell'ese-
cuzione del pi'esento decreto.

Dato a Roma, addl 27 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
.

•

,
MU3SOLINI.

Rolazione di S. E. il Ministro segretario di Stato por
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maesta il Ro in urlienza del 27

ma gio 192 sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario ètraordinario di Reggio Ca-

labr a.

SIRE !

Mi onoro sottoporre aWAugusta nrma at Vostra Maestä lo

schemMlí debrèto, chè proroga di trà mest i poteri del R com-

missario del comune di 11eggio Calabria per dar modo alla

gestione straordinaria di completare la sistemozione della fi-

nanza comunale e dei pubblici servizi e non ravvisandosi, da

altronde; convenienie, attésa la sititazione del partiti locali, di
indire subito le élezioni per la ricostitutione della normale rap-

presentanza.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
(IE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Voduto il Nostro decreta in data 1° Inarzo 1923, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Reggio Ca-

labria ;

Voduta. la leggo comunalo o provinciale, nonchò il
testa unic a dello loggi omanate in conseguenza del

tirremoto del 28 dicembre 1908 approvata con decroto

Luog stenenzia'e 19 agosto 1917, n. 1399 :
Abbismi decretato o decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Reggio Calabria ò prorogato di tre mesi.

Il n"ostro Ministro proponento è incaricato della ese-

cuzione del presente decroto.
Dato a Roma, addl 27 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSØLIW.
* * *

Rolazione di S. E. il 11inistro segretario di Stato per

gli affari delPintei'no, presidente del Consiglio dei

ministri, aÀ1ia Maesta il Re, in udienza del 17

maggio 1923 sul decreto che proroga i poteri del
Regio commissario straordinario di Como.

SIRE I

Mi onoro sottoporre all'Augusta flrma di Vostra Maestà l'unito

schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri 4411Corn-
missado del comune di Como, per dar modo alla gestione
straordinaria di completare la sistemaziâne della finanza ¿omua
nale e del pubblici servizi.

VITTORIO EMANUET.E III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla pipposta del Nostro Ministró segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
VodutoilNostro decreio in datadelPil febbraioi923,

con cui venne 89ialto il Consiilio cymuriaÏe di Comi
Voduta -Ja legge comunale e proviheiale ;
Abbiamo decretato e debretianio :
Il termine par la ricostituzione del Colisiglio comu-

nale di Co:no ò prorogàto di ti'e mesi.
Il·Nostro Ministro proponentè ò incaricato della 'eso-

cuzione .del presento decreto
Dato a Roma, addi 17 maggio 1923.

VITTORIO EMAlyUELE.

MUSSOLINI.
ese

Relazione di S. E. il Ministro segretário di Stato per
. gli affari delPintèrno, Presidonte del Consiglio dei
ministri, a Sua Maes'tà: il Ro : in udiens:V 'deÌ ik

. maggio 1923 sul decreto sche proroga i yoteii del
R. commissario straordinario di Treviglio (Ber-
gamo)
SIRE!

Mi onero sottoporro all'Augusta firma di Vostra Maestà lo
schema äiÄecreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario del comune di Treviglio per dar modo alla gestione straor-
dinaria di completare la s.stemazione della finanza comunale e
dei pubbl ci servizi, e non ravvisandosi, d'alfronde, conveniente,
attesa la situazione dei partiti locali, di indire subito le cle-
z oni per la ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta dolla Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro 'segretario di
Stato per gli affari dell'interno, Presidente del Consigliodei ministri;
Voduto il Nostro deoroto in data 1° marzo 1983,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Treviglio,
in provincia di Bergamo ;
Veduta la legge camunalo e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
II termine per la ricostituzione dg Consiglio comu-

nale di Treviglio è prorogato di tre mesi.
11 Nostro ministro proponente ð incaricato de1Pesecu-

zione del presente decreto,
Dato a Roma, addi 17 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
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Itefazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maesta il Ra, in udienza del 27

magg o 1923 sul decreto che þroroga i poteri del
R. comtnissario straordinario di Venasca ( uneo).
SIRE!

Mionoro sottoporre all'Augusta firma di Vestra Maestà lo schema
di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. commissario
del comune di Venasca, per dar modo alla gestione straordi-
naria di completare la sistemazione della finanza comunale e dei

pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altronde, conveniente, at-
tese le condizioni dei partiti locali, di indire subito le elezioni

per la ricostituzione de11a normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonta dolla Nazione
ItE D ITALIA

Sulla proposta d 31 Nostro Mirlistro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei
min°stri ;

Veduto il Nostro decreto in data 8 febbraio 1923,
con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Ve-

naasa, in provincia di Cuneo ;

Veduta la legge comunala e provinciale;
Abbiamo d scratato ed cretiamo:
Il torinine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di ¶enasca è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ese-

cuzione del presenta decreto
Dato a Roma, addl _27 maggio 1923..

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente dél Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 10

maggio 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Borgia (Catan-
zaro).
SIRE !

Mi onora di sottoporre all'Augusta firma di Vortra Maestà lo

schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del R. com-

missario di Borg a, per dar modo alla gestione straordinaria di

completare la sistemazione della finanza comunale e dei pub-
blici servizi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio a per volontà della Naziona

Re d' Italia

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dall'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data dell'8 febbraio 1923

con cui veiine sciolto il Consiglio comunale di Borgia,
in provincia di Catanzaro ;

'

Veduta la logge comunale e provinciale ed il rela-

tivo regolamento, nonchò il testo unico delle leggi
omanato in conseguenza del terremoto del 28 dicem-

bre 1908 ed approvato con decreto Luogotenemialed9
agosto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Borgia, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 10 magglo 1923.

VITTORIO EMANTJELE.
MUSSOLINI.

Decreto interministeriale che sostituisce l'articolo 4 del decretd
Interministeriale 30 giugno 1922 circa la composizioni della
Commissione incaricata di indicare la quota percentuale di
aumento delle incennitù liquidate a risarcimento di danni
ra guerra.

I MINISTRI PER I LAVORI FUBBLICI
E PER LE FINANZE

Visto il decreto 10 novembre 1921 a firma dei MinistrLpprei-
Invori pubblici, per il tesoro e per le terre liberate, col gitale
venne istituita presso il Ministero dei lavori pubblici una Com-
missione con l'incarico di fissare la quota percentuale di cui
debbono essere elevate, in rapporto ai prezzi di costruzione, 14
somme liquidaic a titolo di risarcimentõ del- danni di guerra,
ai sensi dell'articolo 2, comma 4, del Regio decrelo 18 aprile
1920, n. 580 ;
Visto il decreto 30 giugno 1922 firmato dai Ministri suddetti,

che modificava l'art. 4 del citato decreto interministeriale 10 no-
vembre 1921 portando da 8 a 9 il numero dei membri della Com-
missione

,

Visto il R. decreto 31 dicembre'1922, n. 1'700;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1923, n. 108:
Visto 11 R. decreto 25 febbraio 1923, n. 391:

DETERMINANO:

All'art. 4 del decreto interministeriale 10 novembre 1921, già
modißcato col decreto interministoriale 30 giugno 1922, è sosti-
tuito il seguente:
« La Commissione ò composta di nove funzionari dei quali gei

designati dal Ministro dei lavori pubblici e tro dal' Minntro per
le finanze.
« La Commissione sarà assistita da uno o pin segretari messi

all'uopo a disposidono dal Ministero del lavori pubblici G.
Il presente decreto sarå registrato alla Corte dei conti.
Roma, 2 maggio 1923.

Il Ninialro dei lavori pubblici
CARNAZZA.

Il Ministro delle finanze
DE STEFANT

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
delle poste e dei telegrafi

A VV I SO

Il glorne 31 maggio 1923, in Difesa, provincia di Cosenza, è
stata attivata al servizio pubblico con orario limitato di giorne
un posto fonolelegrafico collegato all' ufficio telegrafico di
Catraro.
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MINISTERO PER L'IliBUSTRIA E IL COMMERCIO Media del consolidati negoziati a contanti.

DIREZIONE GENERALE CONSOLIDATI Con godhnæento Note
d il Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Oor IB o zu ed1 o de 1 e amb i 5.50 •/, netto (1906) . . . . . 79 56 -

del giorno 5 giugne 1923 3.55 •¡, netto (1902) . . . . .
-- -

Media Media A I• lordo . . . . . . . . - -

... 5 •]. getto . . . . . . . 87 99 -

Parigi . . . . . . . 139 26 \ Dinarl . . . . . . . •
¯

MINIßTERO PER L'AGRICO,L'Ï'ÒRAfondra
. . . . . .

99 77 = Corone jogoslave , ,
-

Svizzera . . . . . . 389 87 Belgio . . . . . . . . 119 92 Direzione genera dell'agricoltura
Spagna . . . . . . 329 50 Olanda . . . . . .

8 50 DIVIETO DI ESPORTAZIONE.
Berlino . . . , , . ,

0 035 Repos oro . . . . . 17 43 Essendosi accertata la presenza della filiossera nel comune

Vienna
. . . . . .,.

0 03 Pesos earta . . . . . 7 67 di Lugagnano Val d'Arda, in provinc a di Piacenza, sono state,
con decreto odierno, estese al territorÏo di detto Comtine lePragn . , , . . . . 65 - New Yort . . . . . . 21 61
norme contenute negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giu-
gno 1918, n. 1099, circa la esportazione di talune «pptegie indi-

Oro . . . . . . 416 97 cate at numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stegso.

MIl\TISTEILO DELLE FI.LT.A.l\T25E

Rettijlche d'intestazione 1* Pubblicazione. (Elanoc n 40)

Šl' dichiara che le rendite seguenti, por errore occorso nelle indleazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubbilco Mennero intestate il vincolate come alla colonna 4, mertrecha dovevano inymee intestarsi e vincolarsi come alla co-
lonna 6, essendo quelle 171 risultanti le Vere indiaazioni dèi ptolari delle rendite stesse:

o Ammontare

Debito
della rendita Intestazione da rett18eare Tenore della rattlüca

aansa

3,50 ¾ . 491900

Consolidato 128914

86429

3,50 ¾ 797457

276415

Consoiidato 14$469
6%

399 - - Chiaventone Angiolina di Paolo, nubile, Intestata come contro, con usufruttokite-doin. in Iyrca (Torino). con usufrutto Jizio ad Ottello Teresa fu Giovanni, ved.
vitalizio ad Otello Teresa fu Giovanni, di Regaglio Giovanni, dogn. in Ivrea
ved. di Regalio Antonio, dom. In Ivrea

250 - Triglia Adelaide-AdafgiaafuLeopoldo,mi- Triglia Adelaide-Clotilde fu Leopoldo, mi-
nore, sotto la patria potestù della ma- nore, ecc., come contro
dre Costa Marianna fu Emilio, ved. Tri-
glia, dom. a Sarzana (Genova)

165 - Cavallero Ferdinanda di Luigi, nubile, dom. Cavallero Ferdinanda fu Luigi, minore,
a Valenza (Alessgadria) sotto la tatela del fratello Carlo, dom.

come contro

367 50 Squarzini Felice fu Emilio,dom.a Genova, Squarzini Felice fu Emilio, dorn.n Genova,con usufrutto vitalizio a Castiglione Ma- con usufrutlovitalizio a CastiglianoMa-ria-Orsola fu Sebastiano, nubile, dom. ria Orsola fu Sebastiano
.

a Genova

28 - Miserere Maria-Caterina di Luigi. moglic Misarere Çaterina, ecc., come controdi Giuseppe Tartara, dom. in Cascina-
_
grosan Alessandria)

115 - Ingrassia Guido fu Salvatore, minore, sotto Ingrassia Raffaele-Gu ¿o fu Salvatore, mi-la patria poteslå della madre Diónisi nore, ecc.. come contro
. Agata, ved. Ingrassia, dom. a Caltanís-

setta

A termini de11'art..167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 293, si dif-
fida chiunque possa avervi Interesse che, trascorso un mese dalla data della pritua pubplicazione di questo avviso, ovo non aleno
state notificate opposizioni i qaesta Direzione generale, le intestazi>ni suddette saranno com sogn rettificak.

Roma, 2 giugno 1923. 11 direttore generale: D'ARIENZO.
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1VIIlkTISTEILO DE¯LLE FIITANZE
Direzione generale del Debito pubblico

Perdita di certificati. 16 Pubblicazione.
Conf ormemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto

17 i lio 1910. n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con II. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ,
S notinca che ai termini dell art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sotto desi-

gnate rendite, e fatta domanda a quest'gministrazione afDnchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesÏ dopo la prima dëlle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termino non vi siano state opposizioni notificate
a questa Direzione generale nei modi stabiliti dalfart. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni *
•

di claECURS
iscrizione

Cons. 5 % 20301 Prato Domenico di Angelo, dom. a New York ,
L. 1000 -.

3,50 ¾ 763083 Parrocchia di Santa Maria di Portosalvo in Cannitello (Reg-
gioCalabria)......................, > 21-

Cong. 5 /a 135605 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . > 15 -

256257 Cesario IÁligla-Carmela-Pilomena fu Paolo, moglie di Pala-
mara Rocco, dom. in Cannitello (Reggio Cainbria) . . . .

>' £5 -

3,50 ¾ 171998 .

Chiesa parrocchiale di San Michele Arcangelo di Ontagnano,
frazione di Gonars (Udine), amministrata dalla propria
Fabbriceria........................ > 829õ0

458047 Laino Gregorio di Luigi, dom. ad Orsomarso (Cosenza) . . . > 35 -
e

471981 Intestata come la precedente . 15 -
I

612044 Intestata come la procedente . 70 -

639504 Intestata come la precedente . , 70 -

702868 Pomati Caterina di Giuseppe, nubile, dom. a Vercelli (Novara).
Vincolata . . . . . . . . . . . 21 -

746624 Intestata come la precedente. Vincolata 115 50

693573
Certificato
di nuda
proprietà

e d'usufrutto

295670
Solo car ificato
d'usufrutto

Cons. 5 ¾ 22951
Polizza comb.

P. N. 5 ¾ 9148

> 9147

3,50 of, 723875

I

Cons. 5 % 12160

,
Polizza comb.

> 80042
Polizza comb.

$,EO ¾ (1902) 8989

per la proprietà: Marchisio Giscinto Marino di Giovanni Bat-
lista-Gius ppc-Marino, minore sotto la patr a potesta del
padre, dom. in Brozolo (Torino) e prole naseitura da Ca-
fasso Fanny fu Antonio, moglie di Marchisio Giovanni-
Battista-Giuseppe-Mar:no . , , , , . . . . . • • • • • 403 --

per l'usufrutto: Cafasso Fanny fu Antonio, moglio di Mar-
chisio Giovanni-Battista-Giusepp :-Marino,

per l'usufrutto: Curti Michele fu - Francesco, dom. a Ro-
sasco .......,·..-••·····•··•·.• 105-

per la proprietà: Curti Franceschina di Michelc, moglie di
Zorzoli Ettore di Pietro, dom. in Sall Vercellese (No-
Vara).

Sannino Filippo di Luigi, dom. a)Resina (Napoli) . . • • . . 20 -

Fierimonte Giuseppe di Luigl, dom. a]Lucera (Foggia) . . . 150 -

Tecce Carmelina di Enrico, moglic~di Fierimonte Giusoppe,
dom. in Lucera (Foggia) • • • • • • • • • · · 50 -

Navoni Giuseppe, minore, sotto la tuicla legale della modre
Navon1 Giovanna, nubile, dom. a Cunico Monferrato
(Alessandria) • • 210 -

Olivari Giovanni di Edoardo, dom. a Saluzzo (Cuneo) • • • • 20 -

Tosti Saturno di Felice, dom. a Cerete (Bergamo) · • • • • 20 -

Congrega del SS.mo Rosario di Monteparano (Lecco) • • • 3 50
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[ CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua~

debito iscrizione dLo a cunnea

8,50 % (1902) 4300 Intestata come la precedente . . . . . . .
> 1 17

Assegno provv.
Cont.'ñ % 257544 Per l'usufrutto: Levi Ernesta fu Salvatore, moglie di Tede-

Solo certificato schi Virgilio, dom. a Roma . .
. . . .

> 2000 -
d'usufrutto Per la proprietà: Levi Maria Enrichetta di Attilio, minore,

sotto la patria potestå del adre, dom. a Torino.

3,50 ¾ 697796 Bernabei Vittorio e Pietro Giuseppe fu Sabatino, m pori,
sotto la patria potesta della madre Di Alarco Maria
Concetta fu Giuseppe, ved. di Bernabei Sabatino, domi-
ciliati a Borgetto (Palermo) . . . . . -. . . . .

.'. . . . > a 122 ð0

697797, Per la proprietà: Intestata come la precedente . . . . . . . > 38 50
Cert ficato Per l'usufrutto: Di Marco Maria Concetta fu Giuseppe, ve-di proprietà dova di Bernabei Sabatino, dom. a Borgetto (Palermo).ed ustifrutto

Cons. 5 % 315637 Per la proprietà: Barone Nicola fti Vincenze, domiciliato i&
(Vecchio) Solo certiflcato Napoli . . . > 215 -

di nuda - -

Pei' Pusufrutto : Barone Vincenzo di Nicola ed è vincolata ' )
proprietà altresi per patr.monio sacro dell'tisufruttuurio vita du-

rante

3,50 % 756709 Galanti Olga di Eufemio, nubile, dom. in Milano . . . . .
> 70 --

756708
.

Galanti Olimpia di Eufemio, nubile, dom. a Milano . . . . .
> 70 -

Cons. 5 ¾ , 16956 Russo Cosimo di Giuseppe, dom. a Trepúzzi (Lecce) . . . . > 20 -
Polizza comb.

57400 Zanghi Antonino fu Giovan Battista, dom. in Siracusa . . . >
"

530 -

Roma, 31 maggio 1923. Il direttore generale: D'ARIENEO.

COl\TCO¯ELSI

IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA . .

Veduto 11 capo XIII del regolamento generale universitario,

approvato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 790, modificato con

decreto Luegotenenziale 31 dicembre 1915, n. 1967;
Vedute le proposte della Giunta del Consiglio superiore del-

l'Istrysione pubblica ; •

DECRETA :

E' aperto 11 concorso a quattro assegni di L. 6000 ciascuno per
perfezionarsi negli studi presso un Istituto nazionale d'istruzione

superiore, per l'anno accademico 1928-924, e da coriferirsi uno

per ciascuna delle Facoltå di giurisprudenza, di medicina e chi-

rurgia, di lettere e filosofia, di scienze fisiche, matematiche e na-

turali.
Sono amniessi a coticori·ere coloro che hanno conseguito la

laureg in un'Unizersità o in uno Istituto d'istruzione superiore

dipendente da questõ Ministero (compresi, per la Facoltà di

scienze fisiche, matematiche e naturali, i laurenti in chimica e

farrnacia o in chimica industriale e i laurenti o diplomati in in-

gegneria) da non oltre quattro anni alfa dati del presente de-

creto.
Gli appartenenti alle nuove Provine:e del Regno, che abbiano

acquistato la cittadinanza italiana, sono ammessi a concorrere

anche se laurenti in Istituti esteri di istruzione superiore.
Sono ammessi a concorrere i laureati da oltre quattro anni

ma da non ollre cinque anni alla data del presente decreto, i

quali nel con.corso del .decorso anno siano stati dic'liarati eleg-
gibili con almeno 8 decimi dei punti di cui disponeva la Com-

missione giudicatrice.

Le istanze di ammissione al concorso, redatteau carta bollata
da L. 2,40, dovranno pervenire a questo Ministero (Direzione
generale dell'istruzione sußeriore) non più tardi del 15 lu-
glio 1923.
Ciascuna Istanza doWA eubre corredata da una o più memotic

originali stampate o manoscritte, ognuna delle quali in cinque
copie, dai titoli conseghiti nëgli studi, da un regolare certificato
comprovante la data dell'esame di laurea e da un elenco delle
memorie e dei titoli presentati. Nell'istanza dovrà essere indi-
cato con esattezza il domicilio del concorrente e la disciplina
aclla quale egli desidera di perfezionarsi.
Tale disciplina potrà essere liberamente scelta dal candidtio,

ma,a parità di merito fra due o più candidati, sarà data la pre-
ferenza al cultore delle seguenti liiscipline:

a) Facoltà di giurisprudenta : diritto costituzionale, diritto
amministrativo, diritto in'ernazionale;

b) Facoltà di medicina e chirurgia: anatomia umana nor-
Inale;

c) Facoltà di lettere e filosofia: storia modernn;
d) Facoltà di scienze fisiche, matematiche e qaturall: m2-.

tematica.
Le domande con i titoli accademici dovranno, essere inviate ni

Ministero in piego separato: i pacchi o le cassette contenenti
lelmemorie dovranno portare (tanto s ll'involycro epterno, quanto
nell'interno) le indicazioni del nome, cognome e indirizzo del
concorrente e del concorso el qualeegliiniendeprendereparte.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte d i conti per

la registrazione.

Roma, 28 maggio 1923.

Il ministro
GENTILE.
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I NSERZT 0 N I ca., .eterminazione dell'indennità da to a L' dadi

6. Nomina di amministratori scaduti.

Magazzino sociale di consumo
SEDE IN MESAGNE

Capitale L. 53.500

I signori azionisti soao convocati in assemblea straordinaria
il 24 giugno 1923, alle ore 10, nei locali della Società, per deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Modificazione dell'art.1 dello statuto sociale, per devolvere

a favore dei soci della locale Associazione cittadina di M A. i
benefici di cui al paragrafo al dell'articolo suddetto, già consen-
titi ai soci del.'Associazione democratica.

2. Modificazione dell'art.1 dello'statuto sociale,per estendere
a soci e non soci le agevolazioni di cui al paragrafo b) dell'arti-
colo suddetto.
1 Comunicazioni del presidente.
Occorrendo una seconda convocazione, questa avra luogo il

1 luglio 1923. alla stessa ora e nello stesso locale.

Mesagne, 1° giugno 1923.

Il presid nte

Francesco De Castro.
14919 - A pagamento

Società anonima carbonifera italiana
Secle Torino

Capitale sociale L. 3.000.000 - Versato L. 1.899.100

Aveiso di convocatione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e straordinaria, nellassede della Società in Torino, via Bo-
logna n.101, per il giorno 24 g:ugno 1923, alle ore 10, ed in man-
canza del numero legale, alle ore 11, dello stesso giorno e nello

stesso luogo, in seconda convocazione, per la trattazione del sc-
guente

Ordine del giorno:
- Parto ordinaria :

1. Rolazione del Consiglio d'amministrazione o dei sindaci sul
bilancip phiuso il 31 marzo 1923.

2. Epp-ovazione del bliancio stesso e del riparto utili.
3, gpming di amininistrator .

4. ÑOmina di tre sindact effettivi e di due supplenti e deter-
minazione del loro emolumento.

- Parte straordinaria :

Modificazione dell'art. 5 dello s'atuto sociale, come segue: Il
capliale sociale ò di tre milioni di lire, diviso in 30.000 azioni da
cento lire cainn9.

Torino, 2 giugno 19 3.

Il Consiglio d'amministrazione.
14920 - A pg mento.

Società anonima Ferramenta Cobianclk

Il deposito delle azioni dovrà essere fa to non più tardi del 10
giugno 1923 in Firenze, presso gli uffiel della SocietA in llorgo
Santa Croce n. 8

Il Consiglio d amministrazione.
14921 - A pagamento

Società anonima F. .&. C.
SEDE IN PAVIA

' Capitale Lire 250.000 - interamente versato

Avviso di convocazione
di assemblea annuale ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
narla pel giorno 24 giugno 1923, ore 9, in Pavia P. Carmine n. 3,
presso la sede sociale, per la trattazione del seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione e approvazione del bilancio chinso al $1

marzo 1913.
4. Retribuzione ai sindaci effettivi.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

.Per avere diritto ad intervenire i signori soci azionisti do-
Tranno depositare almeno cinque giorni prima del 24 girgno 19ÉS
le loro azioni presso la sede sociale.
Qualora per mancanza del numero legale occorra una seconda

convocazione questa avrà luogo alle ore 10 dello stesso górao o

nella stessa località.
Pavia, 1° giugno 1923.

14925 - A pagamento.
U Consiglio d'amministrazione.

Unione cooperativa padovana fra carrettieri
I signori soci dell'Unione cooperativa padovana fra carrettlerl

sono convocati in assemblea generale straordinaria per 11 giorno-
24 giugno 1923, alle ore 9 ant., per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Mancanza commessa dal consigliere Schiavon ed i conse-

gugti provvedimenti
N. B. - L'asserablea è valilamente costituita qualunque sia il

numero dei soci intervenuti un'ora dopo della contopazione.
Padova, 4 giugno 1923.

Per l'Unione cooperativa padovana fra carrettieri
Poce.

14962 - A pagamento.

Manifattura Borgoihaneri
Società anonima per azioni

Capitale L. 2.500.000
Secie in Gallarate

FI14ENZIC Convocazione assemblea
AVVISO DI CONVOCAZIONE

Gli azionisti della Societå anentma Ferramenta Cobianchi sono
convocati in assemblea generale ordinaria (seconda convocazione)
per 11 giorno 24 giugno 1923, ad ore 10, negli uffici della Sodittà
stessa in Firenze, Borgo Santa Croce n. 8, per deliberare sul so-
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei

sindaci.
2. Discussione e approvazione del b lancio chiuso al 31 di-

cembre 1922 e deliberazioni relative,
3. Nomina dei sindaci.

I signori azionisti sono convocati in asãemblea generale per il
giorno 27 giugno 1923, oro 11, in Gallorate pressol s de socialo
Viale Roma, per trattare il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto del

sindaci.
2. Bilancio al 31 m2rzo 1923 e deliberazioni relativo.
3. Nomina di tre sindaci offettivi e due supplanti e determi-

nazione del loro emolumento.
4. Varie.

Qualora l'assemblea non riusetsse validaniente costituita per
mancanza di numero le¿u:c, essa s'inicade sin d'oradiconvocata
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in seconda convocazione per il giorno 4 luglio stesso luo¿o ed
ora e con lo stesso ordine del giorno.
Per interventre all'assemblea i signori azionisti debbono depo-

sitare le azioni, se al portatore, almeno cinque giorni liberi
prima di quello fissato per radunanza presso la sede sociale.

Il Consiglio d'ammin,strazione.
14925 - A pagamento.

Società anonima con sede in Intra

Capitale L. 2.000.000 - Hiserva L. 271.000

Avviso di convocazione

I idgooit azionisti sono convocati in assemblea ordinaria di
prima convocazione pel giorno 24 giugno 1923, oro 11. presso la
sede sociale in Intra, col seguente

Ordice del giorno:
1. Rolezione del Consigt od amministraz one e siadaci.
2. Presentazione bilancio chiuso al 31 niarzo 1923 e riparto
11.
3. Determinazionc cmolumento ai sindaci.
4. Nomina di tre sindaci e:Tettivi e due supplenti.

:Potranno intervenire all assemblea:
a) i soci intestatari di azioni nominative che risultino dal

libro soc,ale o.che ó giorni pr ma dell asse.abien abb ano fatin
Šlchiaräzloné d intervento diretto:nente alla sede sociale richie-
dendone il biglietto danimissione:

b) i possessori di azioni al porintore che avranno depo,i'ato
le proprie azioni non p ù tardi del 20 giugno 1925 presso la sede
dôciala o presso i seguetiti IsUtuti:

.
Banca Popolare di Intra, sede di Intra o filiale di AIilano.
Banca Popolare di Novara, fil ale di Intra e sede di Milano.

Intra, giugno 1923.
11 presidente

Domenico Francioli.
Il IT. di segretario

avs. A fonso Barlagl°a.
14927 - A pagamento.

CAILTI.¯EORA 3iòOSSI
SOCIETA' ANONIMA

Capitale sociale L. 2.500.000 versato

Sede a Hilano

I signori az:onisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 3.) giugno 1923., alle ore 14, presso gli uffici
della Società in Vicenza. Contrà Motton San Lorenzo, n. 5, per
dellberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni s 112 pratiche pel risarcimento dei danni

di guerra.
2. Bilancio al 31 marzo 19'3.
3. Nomina di tre sindaci ellettivl e di duo supplenti.
4. Determinazione onorario ni sindaci.
5. Lcitura ed approvazione d<1 so bale.

Il deposito delle adoni per l'ammiss:one all·assemblea dovrå
effettuarsi a termini del o statuto socia3e, non più tardi del giorno
24 giugno 19.3. pressa la Cassa della SocietA in Vicenza.
I possessori di azioni n: m n:.tive possono inte1°venire previa

esibizione del Liçlietto d'inxito.
Vicenza, 2 giugno Ig3.

Il Consiglio d'amministrazione
14951 - A pagamento.

Società anomma calci e cementi alle Sieel
Capitale sociale L. 882.000

Sede sociale in FIRENZE
V:a Alfani n. 49

Com atucione di arsemblea

I, s°gnori azion sti sono convocati in assemblea generale straor..
dinaria cite sarà tenuta presso la sede sociale il giorno di sabato
23 giugno p. v. ad ore 14, per, discutere 11 seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni th lla presidenta e varie.
2. Proposta di p"oivedimenti finanziari per risolvero fattuale

situazione.

SOCICÍŠ 811011Îllla IÍAÌìalia Gilletic Silfety Rtizol, So Passemblca non risultern vahda per mancanza di numero
viene fino da ora fissala sent'altro avviso in seconda convocazione,

Capitale sociale L. 300.000 interaawn'e versato ýresso la sede sociale, il giorno 30 giugno p. v. ad ore 14.
Per polere intervenire aTassemblea gli azionisti dovranno de-Mede in afØnno

positare i certifica:i pronisori de!!e azioni entro il 18giugnop.v.I signori azionisti sono convoceti M assembka generale ordi- presso la •ede sociale.nl e straordinarja che si terrà ncha sede sociale in Afilano, il Firenze, 4 girgno 1923.
giorno giugno 1923, alle ore 18.30, per deliberare sul seguente Il Consiglio d'amministrazione.

Qtdiac del giorno: 14956 - A pagamento.

1. R
.. es rdelrd una al o d'amministrazione.

2. Relazione dei sindaci. Società anonima pr naioniBilancio al 30 aprile 1923 e delibcrazioni re'ative.
, SEDE IN GENOVA4. Nomina di tre consiglieri di um ninistrazione per 1°csercizio -........ X

1923-1924. Capitale emesso e versato L. 60.000.000
.
Nomina di tre sindaci effe livi e due supplenti.

G. Determinarione doiP emblumen'o ai siadaci e Tettivi per
Peserpizio 1922-1923. •

Parte straordinaria :
7. Modificazione all arl colo 32 dello s'aluto socinic e delibc-

razioni relative.

()ualora la pr ma ã 'un nza andas e deserta. la seconda rimane
fin u ora fssata per ¶jiorno 28 g ugno 1923, alla ore 18,30, negli
steist locali
Il deposito delle azioni per intervenire all'assembica dovrà ese-

guirsi þresso la sed .· se ciale i on più tardi del giorno '10 giugno
192?.
lillÄno, 5 ging o 19 3.

Il Consiglio d'amininistrazidae.
0&- A Ig'Jamedoi

Avv so di 2a convocazione

L'assembl<a ordinaria e straordinaria degli azionisti del Lloyd
Sabaudo, convocata per 11 gioino 4 giugno 1923, ore 10.30 in To-
rino, vin Ospeda'e n. 28, che non obbe luogo per essere man-
cato il numero hge3c. tiene riconvocata per il giorno 18 giugno
1923. ore 11 tel pret'etto locale, restando invariato l'ordinc del
giorno seguento :

Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del sindaci.
3. Iresentaz!onc dei Lilancio el 31 dicembre 1922 eLdelibera-

zioni r lative.
4. El:z occ d: consiglieri.
5. Nomina to ind c c detórminazione del |loro emolu,

mento,
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a==mer

Parte straordinaria: 5. yomina.di amn nistratori.
2. Proposta di aumento del capitale sociale da Lit.(0 030,000 a 0. Nomina di tre sindaci effettivi o due supplenti.

Lit. 75,000,000. IlÁcposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà à
2. Proposta di modifica degli artiedi 4 - G - 21 - 80 - 32

sere efTottuato nei giortif non festivi, a partire dal giorno 11 gÍii
e 40 dello statuto sociale gno sino al'e or 15WI gio'no 18 stessa mese, a Genova, predo
I depositi di azioni cffettuali per intervenire ella prima e man- la CatWddbiale o la S66folifeleltrica Negri, e a Milano, presso 11

tenuti, saranno validi per intervèriiÑ alla seconda: per questa, Credifo Italiano.
altri se ne possono fare fino a tutto il giorno il giugno 1923, ol- I e tale obbligo restano esclusi i titolari delle nzioni nominaa
tre che alla sede sociale pressa i seguenti Istituti: tive, per i quali 11 diritto di intervenire all'assemblea ò determi-

A) la sede di Genova della Banca d Ilalla ,
nato dall';nscrizione nel libro dei soci.

B) lo sedi di Torino, Milano, Genova, floma, Firense c Na- Genova, 4 glugno 1923.
poli della Banca commerciale italiana, della Banca nazionale di

credito, del Banco di Roma e del Cred to ttaliano; Il Consiglio d'amministrazione.
C) la sede di Londra del Credito italiano.

14938 -- A pagamento.

Geriova, 4 giugno 1923·
·

.

Soc i et à d i Pertuso 1 a
Il Consiglio d'amm matrazione

ß954 - A pagamento Anonima

I signét•i azÏon'sti della Soc:età anonima Stabilimenti Termali e
Climatici'Euganei sedente in Padova, via Marsilio n. 8, 1* piano,
sono convocati 111 assemblea generale ordiziaria per il giorno 22
giugno tíÏ23, alle ore 9 antimeridiane, per approvare:

1° il bilancio a 31 diceiubre 1912;
2* per la nomina di tre sigdaci clTettivi e di due supplenti;
3' n mina di tre consiglieri d'amministraziorte.

Per poter intervenire all'assem'alen bisogna depositare le çzioni
presso,1a sedepociale entro o 4nón piú tardisdel giortig 13 gitiguo
Il depósito dovr.L farsi nelle ore di ufficio cioè dalle oro 11

nlle J2 del giorni feriali.
Il Consiglio d'amminist.azione.

14957 --· A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA ANGLO FRANCESE " ELAH;,
, SEDE IN PEGLI

CapÏtlaÎc sticiale L. 1.200000 interaniente versato

I pignori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

ordina lajer; il giorno 23 giugno 1923, alle ore 10, nella sede so-
ciale in Pegli, col seguente

Ordine del giorno:
1. þhnissioni del Consiglio d°atamm:str.uirne.
2. Elezione del nuova Consiglio di amininistrnzione.

La eventuale seconda convocazione avrà luogo il 30 giugno 1923

C9pitale sociale, lire sterline 360.000
Emesso e versato, lire sterlÌno 359.748

ATWiso di convoonscione

Di conformità alle modifich rortniÑallo statuto sociale, si
con to le deliberBEIOni prese nell'as iemble generald straordinafia
tenuta a Londra 11.31 geannio li•21 e confermate nella successiva
nssemblea generale straordinaria pure in I,ondpa del 16 febbraio
1921 - deliberazioni debitamento apj>ravato dal tribunale rivile;di
Genova ta data 8 aprile 1921, regolarmento trascritte presso lâ
enncelleria del fribunale stuso il successivo giorno.
Gli azionisti della Societh di Periosola, ononima, sono doutocag

m assemblea generale ordinarin il giorno ,
di giovedi 28 giugg

1923. alle ore 10 e mezza, presso la sede della Società in Geitòya,
piazza Rovere; n. 7, col seguente

Ordine del giorno:, .

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio
1922.

2. Relorione def sindaci.
3. Approvazione del conti e del bilancio si 31 dicembre 1922.
4. Sastituzione e no·nina di co2siglieri sgaduti.
5. Nomina deidindaci e determinazioie dello loro compet

tente.

Genora, 4 giug to 1923.

stessa ora e luogo. 11 Cons gl o (cmm n strazione.

Deposito delle azioni catro il 16 giugno 1923, presso la sede 14060 - A pagamento.
soci. eh, 4 giuga 2923. Istituto pel' seinenti a ie selezionate

11959 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione. Anonima per azioni - Capiiale L c 400.Ñ0

Società par le forze idrauliche della Uguriß SEDE IX FIRENZE

Avviso di convocazione
Anonima per azioni di assembica ordinaria e straordinaria

Capitale L. 280.000

Sed.e sociale : GENOVA

Avviso di co:wocatione
dell'assemblea generale ordinaria del 23 giugno 1928

1 signori azionisti della Società per le forzo idrauliche della Li-
guria, avente sedo in Genova, sono convocati in assemblea geno-
ralo ordinaria pe¼ il giorno di sabato 23 gingae 1923, alle ore 15 30,
in Genova, presso la sede sociale (14, via Brignolo Deferrari), allo
scopo di discutere e deltberare sul seguente

Ordino del g:o no:
1. Relazione del Consiglio d'am:n nistrazione.
2. Relazione dets:ndaci.
3. Discussione ed approvazione del bilan iio chiuso al 31 mar-

zo 1923.
4 Determinamidne dell' emInmento ai sindaci per l'eser-

Dizzo 1925-1924.

I signori azionisti sono convocati in assernblea genèrale 6rdi-
naria e straordinaria per il giorno 22 giugno 1923 (i enordlMolle
ore 15. nella sede sociale. via Lamberti, n. 2, cd, ove occorra una
seconda convocazione. questa è indetta fino da orn. periÏgiorno
lo Inglio, allo ore 10 ant, e nel luogo modosimo, per delfborato
acl seguento

Ordine del giorno:
Assemblea ordinaria:

1. Comunicazioni.
2. Reinzione del Consiglio d'amministrazione.
3. Rapporto dei sindac·.
4. Eilancio al 30 aprilo 1923 e deliberazioni relatise.
5. Determianzione dóil'emolumento al Cállegio sindacale,
6. Dimissioni del Cogsiglio d'amministrätöne.
7. Determinazlone del numero dei consiglieri e clezione del

nuovo Copsiglio.
8. Elezione di tre sindaci effettivi e di (uc sindaci supplegti
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Assemblea straordinaria:
1. Ridtizionardel càpitale sociale da L. 400.000 a L. 200.000,

'

proposteadi reintegrazione a L. 400.000 e deliberazioni relative.

Per intervenire all assemblea i signori azionisti dovranno de-
positare la lgro azioni non più tardi del giorno 18 giugno presso
la Casia deIla Società.

Il Consiglio d'amministraz1one
14961 -gpägamento.

Società Anonima Generale Italiana Trasporti
In liquidazione

Capitale sociale L. 1510.000 interamente versato

SEDE IN MILANO

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordina-
ria alla sede sociale, in Milano, via Pietro Verri, n. 20, presso
lo studio del rag. Ambrogio Ferrari, in prima convocazione, per
11 giorno 22 giugno corrente mese, ad ore 16. ed eventualmente
in seconda convocazione per 11 giorno 25 luglio p. Vent., stesso

luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Presentazione del bilancio del secondo esercizio di liqui-
dazione chiuso al 22 marzo 1928 - Rapporto dei sindaci.
2 Discussione e deliberaziorie in merito al bilancio sud-

detto.
3. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti e determina-

zione ge1Pomotumento.
4. Byeatuali.

A sensi dell'articolo 15 dello statuto i depositi delle azioni do-
Tranno, effetttinrst presso lo studio del rag. Ambrogio Ferrari,
in Miland, via Pietro Verri, n. 20, o presso la Banca 31artini Ba-
sagni De Vecchi, in liquidazione, Milano, via Meravigli, num.7,
non oltre il giorno 16 corrente mese ed i depositi non ritirati
saranno validi per intervenire all'assemblea di acconda convo-
cazione.
I nuovi depositi invece nel caso di seconda convocazione, a

sensi dell'grt. 18 dello statuto, dovranno essere effettuati ai me-
dealini liiòjilti; non oltre. 11 21 luglio p. v.
lillano, 1· giugno 1923.

I l¡quidatori.
14984 -- E paremen'o.

Sooleta, anonirna forestale

da liqu dazione

Capitale L. 5.000.00,) - versato

S<de in Jtoma, via limiltà numero 43

Lsignori azionisti sono couroenti in assemblea generale straor-
dinaria per ilgorno23giugno1923, alle ore11ant.presso la spet-
talpfle Società veneta per costruzioni ed esercizio ferrovie secon-

darig¾tallatte in Padova, via Eremitani n. 8, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:
1. Nomina del liquidatore in surrogazione del liquidatore de-

fupto,
11 gg(á delle azioni dovrà essere effettuato entro il giorno

.17 Ugno 1923 presso la suddetta Società (Veneta, in Padova, via
Eremitani n. 8,

ogna, 6 maggio 1923.
Il Collegio dei sindaci

149 - A pagamento.

800IETA' ACCOMANDITA INDESTRIE CASEARIE
Cipollato e C. Mogliano

Capitato. L400.000

Gig orionisti del!« Soc:efa in recomandita inditstric casearie Ci-
pollato e p. di Afogliano sono convocati in assemblea ordinaria e

straefdinaria presso la sede della Società a Mogliano, località

Ilonainella, il giorno 21 giugno 1923, alle ore 16 e messo imprima
convocazione, e lo stesso giorno, alle ore 17, in seconda convo-
cazione, per delibera"e sul seguente

Ordine del g:orno :

Assemblea ordinaria:
, 1. Nomina del presidente dell'assemblen

2. Relazione dell'emministratore e dci sinduci.
3. Bilascio 21 marzo 1923.

Assemblea straordinaria:
1. Riduzione del capitale sociale.
2. Deliberazioni eventualt conseguenti.

Mogliano, 4 giugno 1923.
L'amministratore

14987 - A pagamento
D.r Alessandro Cipollato

" 8.AN G·IORG-LO ,,

Società Anonima Italiana di Assicurazioni
Trasporti e di Riassicurazioni

Capitale sociale L. 6 000.000 - Versato 1.000.000

Sede 1n Genova
I signori azionisti sono pregati ad intervenire all'assemblea ge-

nerale ordinaria che avrà luogo presso la sede sociale in Ge-
nova, piazza De Ferrari n. 35-2, il giorno 28 giugno 1923, alle ore
15, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
a) Relazione del Consigl:o d'amministraziohe.
b) Relazione dei sindaci.
c) Bilanclo al 31 dicembre 1922 e relativi provvedimenti.
d) Nomina di tre sindaci cliettivi e di due supplenti e deter-

minazione degli emolumenti ai sindaci effettivi.
Per intervenire all'assemblea come sopra indetta, i signori azio-

nisti dovranno presentare il biglietto d'ammissione.
Genova, 1° giugno 1923.

14991 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società Esercizio Bacini
Società anonima

Capitale L. 18.000.000 mteramente versato

SEDE IN GENOVA

Numeri 143 obbligazioni estratte il 1° giugno 1923

11 92 94 179 233 246
296 350 370 428 454 49)
576 580 581 619 629 654
75§ 767 792 823 832 852
975 1058 1077 . 1103 1124 1170
1285 1289 1312 1354 1383 •1431
1574 1620 1637 1738. 1799 1820
1904 1007 1922 2065 2103 2134
2138 2141 2193 2237 2290 2298
2376 2394 2410 2448 2482 2511
253 4 2550 2617 2657 2658 2723
2737 2796 2876 2907 2971 3046
3129 3190 3199 320 i 3234 3249
3293 3291 3208 3174 3526 3565
3583 3§3ß 3851 3657 3681 3714
3747 3807 3889 3903 4014 403&
4069 4085 4105 4172 4199 4252
4289 4302 4319 4329 4338 4860
4374 4377 4401 4413 4482 4567
45G8 4631 4660 4718 4767 4790
4805 4858 4867 4888 4892 49¾ð
4987 50F4 5103 5208 5233 5384
538; 5123 5453 5tt0 5573 5576
5620 5658 5691 5790 5850

Genova, 1° giugno 19:3
14988 -- A pagamento
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La Società anonima cooperativa < Lazio >, con sede in iloma
costituita con rogito nota.o Mencarelli del 5 lugIlo 1990, reparto
n. 0146, reg. a Roma il 26 luglio 1920 al n. 821 reA. 408 atti pub-
blici, ora in liquidazione e rappresentata dal liquidatore sig. Gior-
gio Nusiner, domicdiato in Roma pazza Cola di hienzo, 85

DIFFIDA
I soci Agnelli avv. Tito di Santi, domiciliato a Roma, via Principe
Amedeo, 101; Dell'Orso Giuseppe fu Luigi, domiciliato in Roma

piazza Cavour, 25, e Cerquetti Ernesto di Enrico, domiciliato in

Roma; viale della Reg!na, 136, a versare nel termine di giorni 15
da oggi al predetto liquidatore dott Giorgio Nusiner come sopra
ò detto domiciliato in Roma. piazza Cola di Rienzo, 85, ove tro-

vasi pure la sede della Societù liquidanda, la somma di L. 5000

per ciascuno con gli interessi commerciali dal 5 luglio 1920, al
goddisfo ,a saldo di 50 aziom di L. 100 c:ascuna dal predetti si-
gnori.sottoscritte nell'indicato atto costituito ed a tutt oggi non
versato neppure in perte.
Scorso inultimente tale termine il sottoscritto liquidatore nel-

l•inlo-esse sociale procederà a termine dell'art. 168 Cod. di com-
mercio, cotoro i diffidati signori Agnelli Tito, Dell'Orso Giuseppe
e Cerquetti Ernesto.

Il liquidatore

Provinciale della cauzione‡í•ovvisoria di L. 4000 dovl•ahne -g•
Tenireal segretario generale delPAmndnistrazionssproxinciAltestub
detta, non più tardi dl giorno 23 giugno, e le offerteAndasta
sigillata dovranno arrivare o essere consegnate al segretario me-

desimo non oltre le ore 13 del giorno 24 stesso me e.
La cauz one definitiva da versarsi nella Cassa depositi e prestiti

è di L. 9000. ed il termine per l'ultimazione dei lavori è di mesi

qu ndici dalla data della consegna, sotto penale di L. 10 per ogni
giorno di ritardo, e con avvertenza che la consegna non avvefrà
se prima non sara espletata la procedura di esp oprio dei ter-
reni da occupare o quanto meno, dopo che tutti i proprietari
dei ter-eni medes mi avranno consentito all'occupazione stessa.
Tutte le spese di appalto e di contratto, meno quelle relative

al verbale 5 aprile annullato, sono a carico dell'aggiudicatario
definitivo.
Per gli ulteriori chiarimenti gli aspiranti potranno rivolgersi

alla segreteria delFAmministraziono provluciale di Avellino. '

Avellino, 5 giugno 1923.

Il segrëtai'io generale
M. Sarro.

149§5 - A pagamento.

PROVIN'0IA DI BENEVENTO
dott. Giorg:o Nusiner.II procuratore Avviso d'asta ad unico incanto

avv Emilio Paolozzi.
14995 - A pagamento.

VARIAZIONE DI DITTA
I gotloscrliti Virgilio e Pietro del fu Francesco Bagiardi da

Son Glo¼anni Valdarno (Arezzo) rendono di pubbl:ca ragione che
in forza del contratto, rogato Zati, notaro in Cortona, sotto la
data del 12 maggio 1923, registrato a Cortona il 1° giugno succos-
Biro, vol. 81, n 648, si rescro acquirenti dal loro fratello Anchise
del fu Francesco Ungiardt di tutli i diritti, azioni e ragioni che
ad esso .spottavano sul patrimonio, relitto dallo steyso signor
Francesco Bagtardi e tiuindi da quel giorno la Società di fatto,
che esigeva tra i signori Anchise, Virgilio e Pietro Bagiardi fu
Francesco.per la falpbrica di materiale lat rizio in genere in San
Giovanni Valdarno e che era conosciuta sotto la ragione sociale
« Ditta Francesco, Pietro e Virgilio Bagiardi divenne di esclu-
slya proprictà del signori Virgilio e Pietro Bagiardi e si appellò
< Ditta Pietro e Virgilio del fu Francesco Bagiardi>. Tanto ren-
dono di pubblica ragione ad ogni effetto di legge.

San Giovanni Valdarno (Arezzo), 3 giugno 1923.

Alle ore 11 del giorno 25 del mese di giugno 1923, nell' ufficio
della Deputazione provinciale in Benevento; avanti al presidente
della Commissione Reale o ad un suo delegato, si terrådastapet
l'pppalto della costruzione della traversa provinciale della strada
provinciale di Napoli alla stazione ferroviariin Ceppaloni Arpilse-
Tufara della linen Benevento-Cancello per l'importo, a bas di
asta, di L. 209.080,95.
L'asta si terrà a termini dell'art. 87 lett. A) del regolamento per

la contabihtà generale ylello Stato, approvato con R. decreto 4

maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante offerte segrete, - scrige e

sottoscritte in carta bollata da L. 2,40, da presentarsi aÍŸa Íý
da farsi pervenire in piego sigillato alla presidenza della Com-
missione Reale per mezzo della posta, ovvero consegnandöje Ery
sonalmente o facendole consegnare a tutto il giorno che pi•ec#de
quello dell'asta durante le ore in cui sono aperti gli uffici dëlla
Provincia.
L'aggiudicazione sarù definitiva, quand'anche vi sia un solo cgn;

corrente.

Per essere ammessi all'asta, ciascun concorrente aovra presena
tare, non più tardi delle ore 14 del giorno 20 giugno, alPufûclo

Pietro e Virgilio Bagiardi.
14971 - A pagamento.

Amministrazione straordinaria
per la provincia di Avellino

A vv i so
di ultimo e definitivo incanto

SI RENDE NOTO
e negli uffici della Amministrazione provinciale di Avellino. alle

-ore LI con la continuazione, del giorno 25 giugno corrente, si
procodern, davanti il commissario prefett:zio per la straordiriaria
Amministrazione della Provincia suddetta, a nuovo definitivo in-

egnto, in seguito ad annullamento del precedente verbale 5 aprile
u; s. - per l'aggiudicazione definitiva dell ar pallo del lavori di co-
struzione della varia to e consolidamento difrane nl tratto della
strada provinciale n. 88 < Lapio-Stazione », niediante il sistema
delld schede segrete, recanti 11 ribasso di un tanto per ccato, a

norma del regolamento per la contabilità generale dello Stato, e

sul irezzo a base d'asta, luigforato in grado di ventesimo, di
L. 142.350,40.
L'égiudicuiono predetta avverrå in persona del migliore of-

forento, o nel caso cho non vi saranno concorrenti, al migliore
offerpnte in grado di venlesimo
I documenti di rito, con la prova del versamento nella Cassa

di segreieria della Provincia:
a) I certificati di moralità e penalità, di data non anteriore

di quattro mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati, il pritno dal
sindaco del inogo di domicilio, il secondo dal tribunale del luogo
di nascita, debitamente legalizzati.

l>) Un certificato di idoncità all'eseguimento dei lavori di cui
trattasi, rilasciato dal profetto o sottoprofotto, di data non ante-
riore a sci mesi, da cui risulti che 11 concorrente idoneo ad

eseguire anche lavori in cemento armato, a norma dell'art. 2 del
decreto Ministoriale 10 gennaio 1997,

c) Una dichiarazione in carta da hollo da Lire 2,40 con la
quale il concorrente attesti di essersi re'cato sulla rete di strade

componenti il lotto, di avere presa esatto conoscenza delle con-
dizioni locali di conoscere le condizioni e prescrizionidel capi-
tolato speciale e di quello generale, c delle leggi e regolargenti
aventi attmenza con la, gestione dei lavori pubblici, di aver giu-
dicato e ri,conosciuto che i prezzi delicienco ed i comportsidono
rimunerativi e tali da consentire 11 ribasso che sarA per fare.
Le Cooperativc e Consorzi che intendano partecipare AIPgtÃ ©

beneficiare dello facilitaziotii concesse dalla legge 10 äp†ilo1906;
n. 126, dovranno presentare, in relaziono agli art. 48 oM del re-
golamento 12 febbr 10 1911, n. 278:

1° Patto costitutivo e lo statuto, con le modillehe eventual-
mente apportatevi e Pultimo bilancio approvato:

2° lo specchio conforme a quello prescritto per le domande



8 (FA22ETTKUFFICITLE DEL BEGNO D'ITALIE - Innerzfõnt

di iscrizione, con. Poggiunta delle variazioni ayven,ute dopo la

iscrizione nel registro protettizio;
3
- la.prova della iscrizione nel iegist o medesimo e di essers

uniformate dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme c

prescrizioni del regolamento;
,
4* Pindicazione dei layori che le Cooperative avessero eseguiti

e di~quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed un cer-

tificato di idoneitá analogo a quello richicslo per i privati appal-
tatori.di cui alla lettera b) sopra indicata;

5© la dimostrazione di disporre dei mezzi econo:nici e tecnici

occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previsti
nelPappalto di cul.trattasi e dei soci non altrimentiimpegnati,in
numero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto delle fa-

coltà consentite dall'art. 47 del regolamento.
6. Copia autentica della deliberazione di nomina del diret tore

del lavori.
7. I documenti di cui n'la lettera a) che precede, riferentesi

alla'persona nominata quale direttore.
Gll'oppáltatori che obbiano contratti in corso di esecuzione con

l'Amministrazione provinciale sono esonerati dalla presentazione
del'doeurita'nto di cui alla lettera b).
Nonostanto la regolaro presentazione dei documenti presaritti

l'Amrètnistrazionc si riserva la piena ed insindacabile facolfà di

er.ntndoen dn11'anta gnninnque dei concorrenti. sen78 ChP Ì'PSOÌUSO

posŠleblatúñre indennità di sorto, nè prctendere che gli siano

reso pote le ragioni del provvedimento.
I/áþpaltatore sarà vincolatolall'osservanza di tuffe le disposi-

zioni e soggetto alle sanzioni d'inadempienza contenute nel capi-
tolato speciale d'appalto ed in quello generale per i lavori dello
Stato, adottato, in quanto applicabile, per gli appalti dei lavori

della,Qeputazione giusta deliberazioni del Consiglio provinciale
del 27 aprile 1921 e della Deputazione provinciale jdel 6 dicem-

bre"1922.
Con la presentazione dell'offerta il concorrente dovrà esibire la

ricevuta del deposito fatto pressa l'Economato provinciale della

calizione provvisoria di L. 6000.
Le offert a dovranno essère scritte in tutte lettere e dovranno

contenere un ribasso in ragione di un tanto per ogni cento lire

shflirezzo stabilito a base d'asta.
La cauzione definitiva in ragione del 5 0¡O dell' importo netto

dell'appalto, dovrà casere depositata sulla Cassa depositi e prestiti
fra cinque giorni dalla data della aggihdicazione.
Por le Cooperative e Consorzi la cauzione definitiva sara costi-

tuita a termini dell'art. 7 del R. D. 8 febbraio 1923, n. 422

Le spese d'asta, di stipulazione e registrazione del contratto,

bollt, cop e ed ogni altra inerenti. sono a carico dell'appaltatore.
Il capitolato d'appalto ò visibile nella segreteria provinciale nelle

ore di ufficio di ciascun giorno. esclusi i festivi.
Benevento 1° giugno 1923.

Il segretario capo
Lui3i Lapalla.

11993 - A pagamento.
Provincia di Sassari

Ospizi Civili di Parma
Vendita di fondo rurale

AUMENTO DI VENTESIMO

Nell'incanto pubbl:co alla candela vergine che ha avuto luogó
oggi. la possessione « G-isendi » in Casteluuova di Cortile S. Mar-

tino, dell'estensione d ettari 24.66 96, pari a biolche permensi 80
e 1110, ò stata oggiudicata provvisoriamente in vendita per la

somma di L. 100000.
Fino alle ore 16 del y orno 16 giugno pressimo potranno essere

presentate offerte di aumento purchò non inferiori al ventesime

del prezzo di provvisoria aggiudicazione.
I concorrenti, a garanzia della propria offerta, sono tenuti a

depositare la somma di L. 25.000.
Il capitolato delle coad zloni di vendita è visibile in Parma,

presso gli uffici dell'Amministrazione suddetta e presso il notato

signor dott. Ugo Coatz-Mensi, via al Duomo n. 15, nei giorni ed
ore consueti.

Parma, 1° giugno 1923.
Il direttore generale
dott. G. AmorettL

14975 - A pagamento.

R ECONOMATO GENERALE

dei Benefici vacanti di Torino

AVVISO
di unico e definitivo incanto per affittamento di stabili

Alle ore 10 di sabato 30 giugno 1923, in Torino, nell'Ufficio del

R. Economato predetto (vía Ospedale n. 48), si procederà a pub-
blico.e defin tivo inennto per l'affittamenta della cascina < Santa

Maria di Cavour> sita in territorio di VillafrancaPiemonte,como
posta di fabbricato, sito, orto, campi e prati di citari 32, are 5,
centiare 13, corrispondenti a giornate 84, tavole, piedi 10 circa.
Prezzo d'asta L. 21003 annue.
La durata dell'afñttamento è di anni noYe, dalli (11 novembre

1923. con facolta not contraenti di risoluzione ad ogni triennio
col pre:nmiso alPtl novembre d< l secondo e del quinto anno e da

parte dell Economato di' sciogli nento del contratto nel caso di

vindita con avviso di un anno in precedenza,
L'ista sesuirs col me d i della candela vergine e l'aggiudica-

z'o,e swù defin t a 1 paluo incant,.
P<r adir ll'asta occorre un previa deposito di L. 4200.
L avviso d asta ed 11 capitolato reggente l'affittamento sono Vi-

sibi in Torino, nell'ufficio del R. Economato e presso la segre-
teria camun le ci Villafranca Piemonte.

Tonno, 2 giugno 1923.
p. Il R. economo generale

E. Filippa.
14976 - A pagamento.

R. sottoprefettura di Velletri

Avviso d'asta definitiva a term'ni ridotti AVVISO D ASTA
*

per la manutenzione di strade provinciali per la vendin del lagilo del soprasuolo di castagno con poca
cuercia di ceppo e di seme, assegnato a taglio della 3a se-

Essendo state presentate in tempo utile olTerte di riLasso del zione Rapelo-Ambrogione de'la selva comunale di propr'età
ventesimo del prezzo di aggiudica ione provvisoria e territorio del comune di Velletri sulla base di L. 289.401,40

SI RENDE NOTO

che allo ore 10 del giorno 10 corrente avrà luogo nel palazzo Si rende noto

provinciale l'asta per l'aggiudicazione definitiva (anche con un cheilgiorno22 giugno 1923,ellcore10,30 davanti al sig. sottopre-

solo concorre,te) delli manutenzione delle strade provinc all per fetto del Circon :ario,
o a chi per lui, avrà luogo l'asta, col sistema

il triennio 1923-925, ad offerte segrete, giusta fart. 86 del regola- dell'accensione di candela vergine e secondo le norme del rego-

mento dfcontabilita generale dello Stato, ed al3e stesse coadi- 19mcato perlacontabilità generale dello Stato perlavendita sud-

zioni del 1° incanto:
detta, nue seguenti coridizioni:

1. Sassari-Castelsardo sulla base di L. 226.689.
2. Sassarl-Pedralada (1° tronco) sulla base di L. 168.634,50.
3. Oschiri-Tempio sulla base di L. 44.665,20.

Sassari, 4 giugno 1923.
Il presidente
G. Zirolia.

14960 - A pagamento.

1. L' sta non avrà luogo se non vi saranno almeno due con-

correnti.
2. I concorrenti per essero ammessi alla gara devono etYet-

uare un deposito di L. 6.000 per spese di contratto, the sono

a carico del deliberatario.
3. leo ette di miglioramento non potranno esserËinfeÑJiËi

a L. 100 cíascuum
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4. I asta resterà provvisoriamente aggladicata al migliare of-
ferente.

5. Il deliberatario definitivo dovrå presentarsi per la stipula-
ziono <fel contratto non oft c tre giorni dalla comunicazione del
relativo invito, sotto pena, in caso contrario. della perdita dei de-
positi: fatti e del riappalto in danno.

6. AH•«tto della firma del co atratto il deliberatario dovrà de-
positare presso la tesorcria coturmale, a garanzia degli obblighi
del contratto, una somma pari wI un terzo del prer,zo di aggin-
dicazione, esibendo inoltre un fideiussore ed un approbatore so

il detto prezzo sarà pagato in due rate ovvero se il pagamento
Terrà fatto in una sola rata anticipatamente p esenterà il fideius-
sore e Papprobatore.

7. Il pagamento può essere fatto anticigíntamente in due rate
eguali, e pagarne la prima 10 giorni avanti la consegna e la se-
conda nei 30 giorni successivi nila data del verbale la consegna.

8. L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutte le altre condizioni
riportate nel relativo capitolato che formerA parte integrante del
contratto, e che ò ostensibile, per visura, presso gli Uffici della

Sottoprefettura durante le ore d'ufficio.
Il termine utile per la presentazione delle offerte scritte di au-

montò del.ventesimo scadrh. alle ore 17 del giorno 7 luglio 1923.
Velletri, 1© giugno 1923.

Il consigliere aggiunto
Gioia.

14918 - A bágainenfo.
Circondario di Gaeta

Coñ1une dgmpodimele
AVVISO D'ASTA

per la veñdita deña 12a sezione del bosco ceduo di faggio deno-
minato Ceraselle di proprietà comunale

Si fu note chè il giorno 19 corrente mese, alle ore 10 e seguenti,
dinanzi al sindaco, o chi per lui, in questo officio di segreteria,
avrà luogo il primp e aperinrento d'asta, ad estinzione di candela
vergiyý, p'er la vendita del legname del bosco suddetto.
I.lasttyt apirirã sul prezzo di L. 82.82‡,75 in aumento ed ogni

offerta non potrå essere inferiore a L. 100.
I coakorienft, per essere ammessi all'asta, dovranno provare,

con certÏficato della Ispezione forestale, di data non anteriore a

tre músi, di avefè regolarmente eseguito precedenti utilizzazioni
boschivo e di avero eflettuato un deposito di L. 8300 per tutte le

spese fatte o da farsi sálvo conteggio finale.
A gàrâtizia de'gli obbilghi contrattuali il deliberatario .dovrà

presentarW al momento delPaggiudicazione,'o al più tardl, entro
tre glot'ni dalla nWdesima, un fideiussore ed mr approbatöre soli-
dali e dovrà pure provare di avere prestata una canzione di

L. 16.000' alIm Cassa depositi e prestiti a garanzia della piena ese-

cuzione degli obblight contratti.
Il prezzo di aggihdienzione definitiva sarà pagato in due rate

uguali,Ja prima appean registrati gli atti, la seconda dopo seg
mest dái prímo pagardento.
Non= si-piocederà all'aggiudicazione se non vi saranno almeno

due concorrenti. a

Le sliese, ninna esclusa ed eccettuata, a partire da quelle oc-

corse pó la stiron ed assegno, sono a carico dell'aggiudicatario.
Di tutte le condizinni che regolano la vendita, si potrà pren-

dere cognizione nella segretería comunale, durante 1c ore di
ufBcio.
Il termine utile per produrre offerte di miglioramento in caso

di aggl'udicazione' prodsória, scadrà alle ore 12 meridianc pre-
cise del giorno 6 luglio 1923.

Campodimele, 1° giugno 1923.
11 segretario comunale

Filippo Loiola.
Visto : Il sindaco

'

L. Faiola.
14068 - A pagamento.

Conggegãeiom dFcarità di Gala‡ina
AVVISO D'ASTA

Si prevlene il pubblico, che 11 giorno 20 giugno p. v. alFe ore 10,
nella segreteria della Congregazione di carità suddetta, innanif
al sottoscritto presidente o chi per lui, si procederà agli incanti
con estinzione di candela vergine, per la vendita della nuda pro-
prietà della casa di abitazione in Galatina siin in vía C acciolo
Stella apportenente all'Orfanotrofio femminile, come descritta e

confinata nella perizia gmrata de1Ping. sig. Haffa fantaleo fu Sal-
Vatore, del 21 settembre 1922 e sotto i seguenti paffi e cozidiz oni:

1. L'asta sarà aperta sul prezzo di L 43 OWed ni'offerta in
aumento non potrà essere minore di L 50.

2. Ogai concorrente all'asta dovrà depositare, a garanzia della
stessa, sul banco dol'a presidenra L. (000, le quali, dopo chiusi
gl'incanti, saranno restituite a tutti meno all'aggiudicatario.

3. Il pagamento del prezzo potrà eseguirsi per up terzo dopo
l'aggitidicazione definitiva e gli altri due terzi in due rate annuali
corrispondendo l'inferesse a scalare del 5 O(0.

4. L'aggiudicatario è obbl'gato a rispettare l'upfrpito della
detta casa a favoro della signora Lucia Basile fu Raffaele, vita
sua na'urale durante.

5. Se il prezzo del fondo sarù pagato in due rate la .casa re-
sterà vincolata a favore dell'Amministraziono, firitimtochè yon siA
pagata completamente.

6. Quindici giorni dopo I aggiudicazioneprovvisoria della casa,
potranno presentare all'Amministrazione offerte di migliorarmentò,
non inferiori al venfesimo del prezzo.

7. Non si procederà all'aggiudicazione del fungo s non gi
presenteranno almeno due concorrenti all'asta.

8. La secon¢a subasta per l'auinenia del ventesimo, la quale
sarã annunziata nei modi e termini di legge, si aprirà sulla nuova
oflerta e la case verrå aggiudicata definitivamente anche nel caso
si presenti il solo offerente del ventesimo.

9. Ove nel termine stabilifo nella subesta ysggiudi¢afgrio non
si presenti per la stipulazione del contratto finale, il di lui depo-
sito sarà devoluto a favore dell'Amministrazione, in ceso poi che
il pegamento venga effettuato in due rate annualie la mancan4a
del soddisfo di una di esse, porterà la devoluzione della cosa
all'Amministrazione. la quale procedera a nuovi locanti, che sa-

ranno a tutto rischio e pericolo di colui che mancó al paga-
mento.

10. La casa s'intendera venduta, come descritta e confinata
neÏla perizia glorata dell'ing. sig. Baffa Pähialeo fu Salvàtore in
data 24 settembrò 1922 con tutti i diritti e servità, sin attivi che
passivi c con tutti i pesi ad essa inerenti è senta che l'acqui-
rente possa invocare a suo favore qualsiasi abbuono o compenso
dÏ sorta.

11. Tutte Ic spese di subasta, della perizia giurata, istrumento
definitivo, registro e simili, cederanno a carico dell'acquirente e

saranno prelevate dal deposito provvisorio.
12. Per tutti gli schiarimenti * condizioni rivolgersi nell'uf-

ficio di segreteria delIn Congregazione di carifù di Galatina in via
Pietro Siciliani n. 8. in tuttil giorni nelle ore di ufficio.

Galatina, 28 maggio 1923.
Il presidente
Sambati.

Il segretario
Ferrarese.

14973 - A pagamento.

Provincia e Circondario ili Romi

Comune di Gant'Oreste
Avviso d'asta a termini abbrevigli

per l'appalto della riscossione dei dazi d† consutno, governativo,
addizionale e comunale

Martedi 12 giugno 1923, alle ore 11, nell'afilcio comunale in -

nanzi al sottoscritto avrà luogo il primo esperimento d'asta per
l'appalto della riscossione dei dazi di consumo, governativo, ad-
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dÌslonale e comunale per 11 periodo dal 1* agosto 1923 al 31 di- Úasti verrà ap-rtisulla base di).fre c!ngile por ogni liocca
cembre 1915, col sistema della candela vergene in conformità l'appalto sará agg udicato a quegli fra i concorrenti che offdrà
dello disposizioni contenute nella legge e nel regolamento sulla un magg oro rib-sso.
contabilità generale dello Stato. Il capitolIto doneri contenente tutte le cond:zioni dellappalto
L'asta verrà aperta sulla base di L. 22.000 annue cd ogni voce trovasi visib.lc nella segreterii munic:pale nelle ore di uf-

di aumento non potrà essere inferiore a L. 50. ficio.
Non si farà luogo all'aggiudicaztonc se non vi saranno almeno Per esserc ammessi a far parte all'asta dovranno i concorrenti

due concorrenti. deposi are 21 ore pr.ma dell'apertura dell'incanto nella Cassa co-
Per adire all'esta occorre untdoposito provvisorio di L. 1500 a muaale la somma di lire seicento a titolo di antíc po di spese di

garanzia dell'offerta e delle sposo d'inserzione in Gazzetta, d'asta asta e contra to che vanno tutte a carico dell'aggiudicatario com-
e coatratto. bolli e registro, tutte a carico dell'aggiudicatario. prese quelle di re¿istrazione a cui egli dovrà dirottamente c in

11 capitolato d'oneri e la nuova täriffa, sotto la cut osservanza tempo utile provvedere.
seguirà l'appalto, sono visibili presso la segreteria comunale nelle
oro d'ufficio.
.Il termino dei fatali per l'aumonto del ventosimo va a scadere
Ú'è ore 12 precise del 22 giugno 1923.
Sant'Oreste, 1° giugno 1923.

Il commissario prefeitizio
Scipio.

Il segretario comunale
G. Anzellini.

L'asta seguirà ad estinzione di candela vergine.
Corigliano Colabro, 2 giugno 1923.

Il segretario comunale
F. Settimi.

Visto: il sindaco
G. Caracciolo.

14934 - A pagamento.

MUNICIPIO 'DI MOLA
14572 - A pagamento. A PP A LTO

Comune di Ascoli Satriano per i servizi di nettezza pubblica

AVVISO :DIRIGESIMO ,

per l'appalto del sèrdzio di nettezza pubblica
per il quinquennio 1923-27

Con verbale in data 21 corr. Pappalto del servizio ¢1 nettezza
pubblica per il quinquennio 192347 ò stato aggiudicato provviso-
riamente pel canone annuo'df L. 101.900.

SI REÑDE NOTO
che il termine utile (fatali) pèr pi·cietitare offerte di miglioramento
nog inferiore al ventesimo dòl prezzo di akgiudicazione, scadrà
alle ore 10 del giorno 20 giugnoav.
Tali ofïerte si riceveranno'nella segreferialmnunaÏc e dovronno

essere garantite dal deposito di L. 6000 a titolo dicauzione prov-
Visoria e di fondo a calcol pär l' imporfo presuntivo delle
spese.

Ascoli Satriano, 28 maggio IÖ23.
Visfo: Il sindaco
avy.'B. Arnone.

' ' Il segråliirio comunale
GFD'Assisti.

14970 - A pagamento.

. COMUNE DI SAN FELE
11 commissario prefettizio

Visto che resperimento d'asta per l'appalto della tenuta Piano
delic Perazze, tenutosi il 30 maggio u. s., è andato deserto ,

RENDE NOTO
che il giorno 20 corrente, alle ore 10, nella Casa comunale, in-
nanzl al commissario del Comune, si terrà un secondo esperi-
mento d'asta per Pappalto della tenuta suddetta, con le modalità
contenute uel precedente avviso del 5 maggio 1923.
Si avverto che si procederà ad aggiudicazione provvisoria, anche

se vi sarà offerta di un solo concorrente.
San Fele, 1° giugno 1923.

11 commissario profettizio
Gricere.

14971 - A pagamento.
PROVINCIA DI COSENZA

Circondario di Rossano

Comune di Corigliano Calabro
AVVISO D'ASTA

per I appalto della fornitura del viveri o dell'illuminazione
alConvitto,Garopoli durante il bionnio dal 1° ottobre 1923

al 31 luglio 1925
Si rende noto che nel giorno 19 corronte, alle ore 10, innanzi
alindacT Tdelegato, avrà luogo in questa residenra munt-

cipale il primo ed unico esperimento d'asta per rappalto di so-
pra indiento.

SI FA NOTO
che nel giorno 18 giugno 1923, alle ore 10, con la continua-

zione, sulla Casa cómunale avanti il signer sindaco o chi per
esso, ii-procederå ad un pubblico incanto per l'appalto dei ser-
vizi di nettezza pubblica dell'abitato di Mola.
L'appa3to sarà concesso per ýubbl:ca gara, col metodo della

candele vergine, sulla baso del canone annuo di L. 75.000 e si

agg udicherå all'ultimo migliore offerente, osservato le formalità
prescritte dal regolamento sulÍa contabiliin generale dello Stato
del 4 maggio 1885.
LaAurata dell'appalto sarù di anni 5, a contare dal-giorno dels

l'intrapreso servizio, ed il canone relativo sarà pagato "in rn.tc
mensili posticipate, verso esibiz one del certißcato di buon ser-

vizio rilasciato dall'assessore delegato alla polizia urbana.
Oltre al canone di appalto spetterù al concessionario la pro-

practà delle materie che si ricaveranno dall'esecuzione dei ser-
vizi.

L'Impresa, godrá della completa-esenziotic della tassa bestiamo
sui quadrupedi adibiti al servizio. *

Per essere ammesso a licitare ogni concorrente dovrà presen-

a) l'atto di nascita, per dimostrare di essere maggiorenne:
b) il certificato del tribunnlo da cui risulli di potersi vall-

damente obbligare ai sensi del codice civile e di coaunercio, e

che non sia mal stato condannato per reati coutro la proprietà
e la fede pubblica a pene restrittivo della libertà.
Questo documento deve avere data precedente al giorno flssato

per la gara, non maggiore di due mesi.
Davrà parimenti esegu re un deposito in numerario di L. 10.000

nelle mani del presidente dell'asta, ovvero presso la Cassa co-

munale, a t tolo di cauzione provvisoria, dalla quale saranno pre-
levate pure tutte le spese inerenti al contratto di appalto, niuna
esclusa ed ec,cettuata.
Ogni offerta di r basso non potrà essere minorc di L. 300 e non

si farà luogo ad aggiudicazione se non saranno almeno due i con-
corren i.
I fatali por la riduzione del ventesimo del prezzo di provviso-

ria aggiudicazione scadranno il di 3 luglio 1923, alle ore 12 pre-
else.

Il capitolato e le cirte regolanti il presente incanto sono visi-
bili nella segreteria comunale, in tutti i giorni e nelle ore di ,uf-
ficio.

Mola, 2 giugno 1923.
Il segretario comunale

I. Ruggieri.
Vis'o. il sindaco

I. Laudaito.
149ô7 - A pagamento.
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R. Prefattura 'della prayincia di Livorno
(AVVISO D'ASTA

ad unico e definitivo incanto

d asizione del 3finistero della giustizia, Direzione ge'nerale
e carceri, il giorno 15 giugno 1923, alle ore 10 antimeridiane,

uojiin'guesta Prefettura, avanti 11 signor prefetto, o a chi

per esso, l'incanto per lo
appalto della foraitura dei commestibili e combustibili a lotti

parziali necessari per mantenimento dei condannati e rico-

Verati, noachè per gli altri bisogni di servizio dello stabili-
mento penale di Capraia, dal 1° luglio 1923 al 30 giugno Ig5
inclusivamente, in base alle indicazioni risultanti dal so¿uente
elenco :

GENERI

Lotto 1.
Carne .di bue manzo ag. 3300.
Prezzo d'asta L. 9.
Ammontare della fornitura L. 29.700.

Lotto 2.
Biso di 26 qualità Ag. 5800.
Prezzo d'asta L. 2,40.
Ammontaro della fornitura L. 13.920.

Fagluoli secc'11 Rg. 4800.
Prozzo d'asta L 2,50.
Ammontare della fornitura L 12.000

Ceci secchi kg. 1400.
Prezzo d'asta L. 2,10.
Ammontare della fornitura L 308(L
Ammontare del lotto L 29.000.

Lotto 8.
Pasta di la qualith kg. 300.
Prezzo d'asta L 2,60.
Ammontare della fornitura L 750.

Pasta di 2a qualità kg. 6800.
Prezzo d'asta L. 2,30.
&mmontare della fornitura L.15186.
Ammountaro del lotto L. 15.930.

Lotto 4.
. Olio di oliva per condimento kg. 600.

Prezzo d•asta L. 8.
Ammontare della fornitura L. 4800.

Olio di ollya per illutninazione ag. 500
Prezzo d'asta L 5,50.
Ammontare della fornitura L. 2750.

Petroliograffinato kg. 4500.
Prezzo d'asta L. 2,20.
Ammontare della fornitura L 9900.
Ammontare del lotto L 17.450.

Lotto 5.
Lardo Ag. 600.
Prozzo d'asfa L 8,50.
Ammontare della forattura L 5100.

Formaggio Ag. 110.
Presso d'asta L. 24.
Ammontare della fornitura L 2640.
Ammontare del lotto L 7.740.

Lotto 6.
Carbone vegetalo, Mir. 860.
Prezzo d'asta L. 6.
Ammontaro della fornitura L. 2160.

L'asta seguirà a forma dell'art. 87, lett. a), e 90, comma 5" e 6 ,

del regolatneato di castabilità dello Stato, e clob medianto ollerio
segrate senza schede ministeriali di ribasso da presentarsi all'asta
e da farsi perveniro in pleto sigillito all'autorlia che prestodo
all'asta per mezzo della posta ovvero conseganadolo personal-
taente o facoadolo consegaare a tutto il giorno che precede quello
delfasta.
Le offerte dovranno essere scritte su carta da bollo da L 2,40 de-

bliamente sottoscritte, suggellato e portanti la indicazione del rl-

basso oltrechè in cifre anche in tutto lettere, sotto pena di anl-
11tà.
L'eventwile ribasso dovrà essere indicato in ragione di un tanto

per cento sull'ammontare complessivo di ogni lotto.
Si fark luogo all'aggiudicazione definitiva al primo esperimento

d'asta quand'anche vi sia un solo offerente.
Per essero ammessi all'inctato i concorrenti dovranno esibiro:

a) certificato penale generale di data non anteriore, a tre
mesi al giorno in cui avrà luogo l'incanto;

b) un attestato di idoneità e di moralità, debitamente legg-
lizzato, ove venga rilasciato da un comune diverso da quello di
Livorno, di data non anteriore a tre mesi, al giorno in cui avrà
luogo l'incanto, rilasciato dall'autorità del luogo di domicilio del
concorrente; •

c) il certificato di aver depositato presso una tesoreria
provinciale del Regno a titolo di cauzione provvisoria, una somma
equivalente al 3 0[0 dell'importare del lotto o dei lotti ai quali
vogliono concorrere, a termini di quanto dispone l'art. 6 del ca-
pitolato.
L'appalto è vincolato au'osservanza del relativo capitolato 31

agosto 1891, visibile nella segreteria di questa Prefettura (sezione
contratti), nelle ore di ufficio. E per quanto concerne la forni.
tura della carne (Lotto n. 1) l'appaltatore è tenuto ad attenersi
strettamcate alle condizioni di cui all'art. 32 del capitolato.
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere re-

stati aggiudicatari, verra immediatamente rilasciata una dichia-•
razione di svincolo della cauzione a tergo della polizza di deposito
Il deliberatario dovrà poi prestare una cauzione definitiva equi-

valente al 5 0¡O dell'ammontare del prezzo netto di appalto, a
termini di quanto dispone l'art. 6 del capitolato.
Le spese tutto di asta, copie contratto, registro bollo, eco. sono

a carico dell'aggiudicatario.
Livorno, 2 giugno 1923.

Il consigliore aggiunto delegato al contratti
IVAutilla.

14983 - A credito.

Ministero delle finanze
Direzione generale dei Monopoli industriali

Intendenza di finanza ih Catanzaro

Avviso cPanta

ad unico incanto per l'appalto della rivendita di generi di priva-
tiva N. 1 situata nel comune di Tropea via Corso

SI RENDE NOTO
che nel giorno 10 luglio 1923, alle ore 10, in una sala della sud-
detta Intendenza di finanza sarà tenuta l'asta ad offerte segrete
per l'appalto della rivendita suindacata.
L'e perimento d'asta avrà luogo a norma dell'art. 7 del R. de-

creto 16 dicembre 1922, n. 1650, e con le formalità stabilite dal

regolamento sulla contabilitá generale dello Stato.
Le condizioni d'appalto sono Bssate in apposito capitolato di

oneri ostensibile presso l'Intendenza e l'ufficio di vendita di Tro-

pea dove la rivendita dovrà (effettuare l'acquisto dei generi di
privativa.
L'appalto sará aggiudicato daßnitivamente a colui che avrà

fatto la migliore offerta di aumento per ogni 100 lire di canone
legale, purchè l'oflerta stessa sia almeno uguale all'importo mi-
nimo di au nento fissato dalla scheda segreta dell'Amministrazione.
Il reddito lordo della rivendita sullo smercio del tabacchi nel-

l'esercizio finanziario 1921-922 fu di L. 6126,50 e quindi il canono
legale dovuto annualmente allo Stato ascende a L. 631,25 in confor-
mità dell'art. 17 del citato R. decreto.
Tale canone resterà Esso per l'intera durata dell'appalto, salvo

all'appaltatore la facoltà di chiederne la revisione, qualora, per
cause a.lui non imputabili, il reddito suindicato diminuisca al-
meno di un quinto.
La stessa facoltà di revisione 6 riservata all•Amministrazione

nel caso si verlachi aumento di reddito nel limite precedente-
mente indicato.

' Coloro che aspirano al conferimento della rivendita dovranno,
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nel giorno e nelfora indicati, presentare al funzionario incaricato
di prestedere all'.ncanto p-esso lIntendenza di finanza siddetta
in plego sutgellato la lo-o offerta scritta su crta da bollo da

L 2.40 e conforme all'eleaco posto in calce al presente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno:
.1.* esprimere in lettere e cifre l'amnento per ogni cento lire

di canone' leg le ;

, 2· e sere corredato della ricevuta del drposito di L. 1224 (pari
al quinto del reddito) eseguito in una tesoreria provinciale del
Regno o in numerario ovvero in buoni del tesoro o in rendita
pubblica italiana.
-I litoli e le obbliXazioni suddette saranno calcolati al valoro di
borsa del giorno precedente a quelle del deposito.

3 essere cortedat":

. a) da un documento legate comprovante la capacità di ob-
bligarsi,

.
b) dal certif'cato del casellario giud ziale;
c) da un atto notorio da cui risulti clie l'accorrente non si

trova in alcuno dei casi di incompatibilità prev sti dagli articoli
117 d 118 del regolamento sulle privative 1 ogosto 1901, n. 399
Le offerte mancenti di tcli re ¡uisiti. o comunque condizionote

o riferentisi ad olTerte di altri concorrenti, si riferranno come

on.pi·esentate; e del pari non potranno essere emmesse ofTerte

per delegazione, qualora non siano munite di regolare ed auten-
tico atto di procura spec ale rilasciato dal mandaate.
Il deliosito fatto da colui che rimarrà aggiudicatari dell'ap-

palto sarà trattenuto 6no all'at'o della stipulazione del contratto
vei'armento della cauzione stab lita dal capitolato d'oneri.
Per i depositi eseguiti dagli altri accorrenti all'asta verrà rila-

aciata ia dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza.
L'intendente.

MODULO DEl L'OFFERTA

Io so'toscrit'o mi obb igo ad assumere in appalto, per 9 anr:I
fewercizio della rivendita n. . . . . in . .

Verso il pagamento del canone legale, namentato di lire . . . .

per ogni 100 l=re, assoggettandomi alle condizioni fut e fissate
dall'avviso d'asta la data

. . . e dal relativo capitolato
di onorf.

Il sot'oscritto
N. N.

(Nome, cognome e domicilio dell'offerente).
18944 - A credito.

Ministero della finanze
DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI

Intendenza di finanza in Catanzaro

AVVISO D'ASTA
ad un'co incanto, per l'appalto della rivendita di generi di privativa

n. 4 nel comune di Catanzaro, corso Vittorio Emanucle

SI RENDE NOTO
che nel g orno 7 lug'io 1923, elle ore 10, in una sala della sud-
detta Intendenza di finanza, sarà tenuta l'asta ad oficrte segrete,
per l'appalto dc11a r vend:ta su nd cata.
L'esperimento d'asta avrà luogo a norma dell'art. 7 del R. de-

creto 16 d cemb-e 1922, n. 1650, e con le to malità stabillte dal

regolamento sulla contabilità generale dello Stato.
Le condizioni d'appaltn sono fissate in oppos to capitolato di

oneri ostensib le p esso l Intendenza e l'ufficio di vendila di
Catanzaro dove la rivend-ta dov å effettuare l'acquisto de: generi
di privativa.
L'appalto sarå aggiudicato definitivamente a colui che avrà fatto

fa.migliore ofTerta di aumento per ogni cento lire di canone le-

gale, purchè l'ofTerta stessa sia almeno uguale all'importo minimo
di aumento fissato dalla scheda segreta dell'Amministratione.
Il reddito lo-do de la rivendita sullo smercio dei tabacchi nel-

Fesercizio finanziario 1921-922 fu d. L.20(6150 e quim I il canone
legale dovuto annu.'Imente allo Stato ascende a L.5827 inconfor-

mità.dell'art. 17 del ci ato R. dec eto.
Tale canone reste16 fisso per fiatera durata dell'appelto, salve

all'appallatore la focoltà di chiederne la revisione. qualora. per
cause a lui non imputabili, il redditoisuindicato diminuisca al-
meno di un ottovo.
La stessa facoltà di revisione è riservata all'Amministrazione

nel caso si verifichi aumento di redd to nel lim-tc precedente-
mente indicato
Colo'o che asp rano al confe-imento della rivendita dovran o,

nel g'orno e nell'ora indicati, presentare al funziona-io incari-
calo di pres=edcrc all':ncanto presso l'Intendenza di finanza sud-
detta in p'ego suggcllato la loro o:Te ta scritta su carta da bollo
da L. 2,40, o confo me al modello posto in calce al presente
avv:so.

Le ofTerte per essere valide dovranno:

1. Esprimere in lettere e cifre l'aumento per ogni cento lire
di canone legale.

2. Essere corredate della ricevu*a del deposito di L. 4012 (part
al quinto del reddito) esegnito in una tesorer a p ovinciale del
Regno o in numerario ovvero in buoni del resoro o in rendita

pubblica italiann.
I titoli e Ic obbligazioni suddette saranno calcolati al valore di

borta del g'orno precedente a quello del deposito.
3. Esse e corredate :

a) da un documento legale comprovante la capacità di ob-

bl:gnrsi:
l>) dal certif'cato d:l casella-io giudiziale;
<) da un atto no'or o da cui risulti che l'accorrente non si

trova in alcuno dei casi di incompatibil få previsil dagli articoli,
117 e 11R del regolamento 1 ogosto 1901, n. 399.

Le ofTerte mancanti di tali requisili, o comunque cond zionato,
o riferentisi ad ofTerte di allri concorrenti, si riterranno come

non presentate; c dcI pari non potranno essere ammesse offerto

per delegazione, qualora non siano mun=to di regolare ed auten-

lico atto di p-ocura speciale r lasciato dal mandante.
Il deposito fatto da colui che rimar-A aggiudicatario dell'ap-

polto sa-A trailenuto fino all'atto della stipulazione del contratte
e ve samento della cauz one stab li'a dal capitolato d'onert.
Pr i depositi eseguiti dagli altri accorrenti all'asta verrà rila-

sciata la dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza.
L'intendente

MODULO DFLL'OFFERTA

lo sottoscritto mi obbligo ad as.umere in appalto, per 9 anni
1 esercizio della rivendits . . . .

.
.
. . Verso il pagamento

del canone legale, numentato di L. . . . . per egni cento lire,
assoggettandomi alle condizioni tutte fissete dell'avviso d'asta in

data . . . . . e dal relativo capitolato d'oneri.
Il soltoscritto

N. N
(Nome, cognome e domicilio dell'offerente).

14943 - A credito

N. 17.
Ministero dei lavori pubblici

SEGRETARIATO GENERALF

Sezione contratti

Avviso d'appalto ad anico inoanto

Il giorno 12 luglio 1923, dalle ore 10 alle 11, nella sala delle asto
di gresto Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere
pubbliche per \°italia meridiontle ed insulare e presso la kre-
feitura di Messina, avanti al prefetto, si addiverrà simultaneamente
all'incanto per lo
Appallo del lavori occorrenti per la costruzione di una diga

frangillutti nella spaggia.díGalati e più p·ecialpentenel
tra'to a sud del po-te sul torrente Galat:, immediatamente

contiguo all'abitato. -

Importo presunto complessivo L. 480.0'JO soggetto a ribasso.
L'asta avrà luogo a termini dell art. 87, lettera A, del regola-

mento di contabidtå 4 maugio 184, n. 3074, e cioè mediante of-
ferte segrete, stese su carta bollata da L 2.40 da presentare al-
l'asta o da far pervonire in piego suggellato con ceralacca all'au-
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.torilà che presiede all esto Ter metro della posts, ovvero conse- quali esso neu ..thia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestató
gnan<'olo personalmenle o facendolo consegnare a tutto il giorno potrà essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il
che precede quello dell'asta. direttore, ma dovrà contenere sempre le indicazioni sovra richle-
Le offerte che si spediscono per la posta debbono portare sulla sie ed essere confermato, sotto la propria responsabilità, da uno

busta ove è segnato I indirizzo, le parole: Otteita per i asta di degli ufficiali tecnici governativi suddesignati.
cui all'avviso n.17 e debbono avere l'indirizzo: Ministero dei la- L'attestato verrà in ogni caso ricordato nel certificato del pro-
Tori pubblici (Sezione contratti)• fotto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato medesinio'i
Le offerte dovranno contenere la indicazione del ribasso per- c) una dichiarazione, su carta semplice, con cui 11 concore

centuale, oltre che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pena di rente attesti di essersi recato sul posto ove debbono eseguirsi i
nullità.
L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento

quan 'anche vi sia un solo offerente.

L'impresa resta Vincolata all'osservanzadel Capitolato generale
per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori
Pubblici, approvato con ministeriale decreto 24 maggio 1895 e
tuodificato con decreti Ministeri 118 novembre t900, 9 giugno 1916 e
4 maggio 1921 e di quello speciale in data 28 febbraio 1923.

\ 1 due Capitolati ed i d segni. che dovranno far parte del con•-
ti'atto, saranno visibili presso questo Ministero e la prefettura di

hicssina nelle consuete ore di ufficio.
Copie a stampa del Capitolato speciale potranno averst gratai-

tamente facendone richiesta al Ministero dei lavori pubblici (Se-
stone contratti)
I lavori dovranno intreprendersi subito dopo la regolare con-

segna per da e ogni cosa compiuta entro mesi 18 consecutivi

lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni locali, delle cave
monchè di tutte le circostanze generali e particolari che possono
avere influito sulla determienzione dei prezzi e delle condizioni
contrattuali, e che possono influire sull'esecuzione dell'opèra, e
di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso rimune-
ratori e tali da consentire 11 ribasso che sarà per fare ; pressi
che rimarranno invariabili e non suscettibili di aumento per qual-
siani causa anche di forza maggiore.
Detta dichiarazione dovrà essere completata nel modo prescritto

dal 2• comma dell'art. 40 del capiltlato speciale, per ciò che rl-
guarda il confiere dei lavo 1.
Per i lavori eseguiti o diretti all'estero possono essere pre-

sentati in luogo dei documenti prescritti dalla lettera þ), certiil-
cati dèl R. console competente che contengano tutte le indica-
sloni sopra richieste, con la esplicita dichiarazione che prima di
rilasciarli 11 funzionario dal quale gli atti sono sottoscriiti ha

dalla consegna stessa. eseguito accurate indagini ed assunto sicure informazioni presso
Per essere ammesso all' incanto,,dovrà ciascup concorrente far le scioritA tecniche del lungo.

pervenire a questo Ministero (Sezione contratti) entro il giorno Le Societh anonime e quelle in accomandita per azioni cho in-
2 lualio 1923 domanda in carta bollata de L. 2,40, nella quale tendano concorrere, sono fenute:
alano chiaramente indicati il suo nome, cognome, paternità, do• 1* a preseniore lo sinfu'o sociale e un certificato della can-
Infellio e l'oggetto del presente appatto- collerin del tribunnic competente da cui risulti che non si tro-
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: vano in is'ato di falli ne ito;

a) il certificato generale del casellario del tribunale com- 2° a designarc la persona a cui intendano offidare la direzione

petente, di data non anteriore di quattro mesi a quella dell asta, fecnica dei lavori, presentandone i documenti richiesti sopra alle
debitamente legalizzato a norma del R decreto 19 novembre 191f lettere a) e b).
n. 1290 :

b) on certificato d'idon-ità rilasciato dal prefetto o sotto-

prefetto del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto pro-
prio o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati di natura
analoga a quelli da appeltarsi, opi quale si assicuri aver egli dato

prove di perizia e di soddisfacente pratica nell'eseguimento e

nella direzione di detti lavori
Per ottenere il certificato d'idoneith 'I :•aacorrente dovrà esi-

b1re al prefetto o sotto p.exetto un attestato di data non anteriore
di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori per
conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo, in ser-

Vizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori e quelle di
ingegnere cayo o direttore d'ufficio, dal quale risulti che sotto

l'alta sorveglianza od im nediata direzione sua o dell'ufficio a cui

è preposto, il concorrente ha eseguito per conto proprio o diretto
per conto altrui lavori di natura analoga a quelli da appaitare.
Quando si tratti di lavori dipendente da questa Amministra-

zione, che siano stati diretti dal concorrente per conto altrui a

termini dell'art. 16 del capitolato generale predetto, nell'attestato
dovranno essere citati gli estremi del mandato di procura.
L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognome, pater-

aità e domicillo del concorrente, la specifica enunclazione del

lavori e del loro ammontare (segnato in tutte lettere oltre che in
cifrei, dovrà contenere l'indicazione del tempo e del luogo ove i

lavori furono eseguiti ed accennare, altresi, se furono esegulli
regolarmente e con buon risultato e se dettero luogo o no a liti
fra l'Amministrazione e l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avuto l'alta sorveglianza o la im-

mediata direzione dei lavori non fosse più in servizio attivo. l'at-

Le Sociefa Coopernfive ed i Consorzi di Cooperative che Inten-
dano concorrere alla presen'e garn valendosl delle agevoluzioni
loro concesse dalla legge, debbono prodtfrre pure lo statuto so--

c ale e di-nostrare di essere in grado per la loro costituzione, (101
mezzi fecnici ed economici di cui dispongono e per le persone a
cui sono conferi'e l'amministrazione e la direzione, di conveniend
temente nssumere l'appal'o e condurlo a compimento.
Inoltre devono presentare:
1) certificati rilasciati o confermati da funzionarl governativi

in servizio attivo, con grado e attribuzioni non i feriori a quelle
di Capo d'afficio da cui risulti quali lavori siano stati ene-
gulti da ciascurn Cooperativa o da ciascun Consorzio che con-

corre e dalle singole cooperative che compongono ogni Con-

sorzio:
2. Copia antent°ca. cioè estrafta da notato, della deliberazione

c'el Consiglio d'amm nistrazione, dalla quale risulti la design: zione
del direttore dei lavori, del rappresentante della Società e dello

incaricato a riscuotere i mangiati di pagamento.
Sono dispensati dal presentare tale documento i sodalizi che

abbiano gm stabilito per statuto le p rsone alle qw li tali man-

sioni ennapefono.
3. I certillcati del direttore del lavori di cui alle lettere a)

e b).
4. Le Cooperative infine dovranno produrre il certificato di

regolare iscrizione nel registro prefettizio.
Le altre associazioni o ditte non possono concornere che per

mezzo di uno dei soci. il quale, a termini dell'art. 5 del decreto
luogotenenziale 6 febþraio 1919, n. 107 sulle opere pubbliche
sarà riconosciuto come unico deliberatario per tutti gli atti e 10

testato potra essere rilasciato da un altro funzionario governa- operazioni di qualsiasi natura sino alla estinzione di ogni rap-
tiyo ayente le qualitå sovra indicate, il quale certifichi, per scienza porto dipendente dal contratto d appalto.
propria e sotto la sua personale responsabilità, che, dopo aver Iconcorrentiche,entroiseimesiantecedenti aquellidella pre-
fatte le opportune indagini e richieste le occorrenti informazioni, e,ente esta, siano stati ammessi ad altra gara indetta da questo Mini-
gli consta che il concorrente ha eseguito per conto proprio, o stero per lavori analoghi d'importo ugnale o superiore aquello
diretto per conto altrui lavori nelle condizioni suaccennate. dell'appelto di cui si tratta, possono esimersi dal presentare
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui i certificati d'idoneità indicati alla lettesa b, purch6 nella do-
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manda forniscono precise indicazioni della gara a cui vennero

ammessL
B concorrento che rimanga aggiudicatario 6 tenuto' a presen-

tare in,ogni enso sia il certifloato di moralità. di data non ante

riore di quattro mesi a quella dell'asta, rilasciato dall'autorità

del luogo di domicilio, sia 11 certificato prefettizio e l'attestato

d'idoneità.indicati alla lettera b , del presente avviso.
B Ministiro determinerà con giudizio inappellabile quali fra

gli aspiranti possano ritenersi idonei, riservandosi la, piena
ed

insindacabile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concor-

renti, senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta, ne

pretendere che gli siano reso note le ragioni del provvedimento.
I documenti esibiti saranno restituiti ai concorrenti riconosciuti

idonei al domicilio da essi indicato, possibilmente due giorni

printa di quello fissato per l' inoanto.
Por tale restituzione il Ministero si varra delle facoltà accor-

dategli dall art. 1 della Legge 12 giugno 1890, in. 6889; epperò la

spesa di francatura sara a carico dei destinatari.

1 concorrenti ammessi dovranno esibiro al Presidente dell'asta,

insieme alla decretazione d'ammissione alla gara, 11 certificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria Provinciale un depo-

sito a titolodi cauzione provvisoria diL.15.000 se trattisi di Ditte

e Società in genere e di L. 3000 se siano Cooperative e loro Con-

sorzi, in numerario, in biglietti di Stato o di Banca o in titoli,

come all'art. 5 del Capitolato generale
Non saranno accettate offerte con depositt in contanti od lu

c) derivazione dal torrente Tino in località Ponte del Tino
e scarico nella vasca di carico della derivazione precedente ;

d) derivazione dal torrente Nembo, con presa sotto il ponte
di Teveno e scarico ai Molini di Povo;

el allacciainento delle Valli Saline e Bellavalle per convo-

gliarle a dellaire nel serbatoio del Gleno.

Bergamo, 29 maggio 1923.
L'ingegnere capo
Lombardi.

14821 - A pagamento.

A VVISO

Regio Ufficio del Genio civile di Brescia

La Ditta Bettinsoli Giuseppe fu Francesco ha in data 15 marzo
1923 presentata domaada di derivare dal torrente Biogno in co-
mune di Lodrino con presa a metri 50 a valle della con.luenza
del torrente Lembrio e restituzione a m. 75 a valle della con-

Iluenza del torrente Val Pozzo la portata di medi moduli 2 (litri
200) atta a produrre sopra un salto di metri 19 la potenza di no-
m.nati HP. 60 destimati ad uso industriale .

Brescia, 31 maggio 1923.
L'ingegnero capo reggente

C Branssi.
14839 - A pagamento

altro modo.
A ww I so

tutti coloro che avranno presentato oñerte senza essere ri-

sultati aggiudicatarl verrà rilasciata una dichiarazione di svincolo

della causione a tergo deUa polizza di deposito.
' A coloro invece che avessero fatto un deposito, senza rendersi

pol offerenti, Terrå solo rilasciato, dietro esibizione della polizza
e di un foglio di carta bollata da una lira, un certificato dichis-

rante che segni l'asta senza che imedesimi vi prendessero parte
perché se ne valgano per fare a loro cura la pratica di

svincolo.

La cauzione definitiva a stabilita in una somma eguale ad un

quarto del ennone annuo netto d'appalto e dovra essere deposi-
tata nella Cassa Depositi e Prestiti dello Stato secondo le prescri-
zioni degli articoli 614 e 615 del Regolamento per la contabilità

generale, salvo la facoltà consentita dall'ultimo capoverso del-

l'art. 7 del Capitolato generale

R. UFFICIO DEL GEN CIVILE DI BRESCIA

La Ditta Baresi Giacomo di Benigno, proprietario del Molino di
L ino, animato dalle acque del torrente Biogno, ha, in data 23
anaio 1923, presentata demanda di aumento di forza per detto

Molino, da conseguirsi mediante abbassamento del canale di sca-
ry per ottenero un maggior salto utile di m.3,52 da aggiungere
al vecchio salto di m.9,83, per il quale ebbe a richiedere il rico-
noscimento di IIP. 25.

A Brescia, 31 maggio 1923.
L'ingegnere cape reggente

C. Braussi.
14840 - A pagamento

B deliberatario dovrà presentarsi alla stipulazione del contratto

entro il termine che gli verrA prefisso dal Ministero.
Le spese tutte inerenti all'appalto di stampa del Capitolato

speciale, di bollo e di registro, sono a carico dell'aggiumcaerlo
defimtivo. Però :'aggiudicatario cerudizionato che abbia presentato
offerta superata nell'altra sede d'incamo -dovrà pagare la re,i-

straziano del verbale a cui la sus aggiudicazione si riferisce e

tiatte le spese relative.
Roma. 4 giugno 1923

· B capo servizio ai contratti

14910 - A eredito avv. Pio Cerrut1.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI NOVARA

Avviso

Il signor Pietro Balestroni, residente a Massiola con domanda
5 aprile 1923 ha chiesto di derivare la portata

_

medig di moduli
0 62)hl rivo Grosa o di Inuggio per produzione di forza me

trice. ggg gg gg
La derivazione verrà effettuata interamente in comune di Mas-

slota con presa a monte del mulino abbandonato della ditta Ma-
ria Perini ved. Federico De Giuli, e restituzione nella roggia Sca.
lúLiul de atu dallo aussutivu yamsu L connue territoriale col
comune di Fornero.

Provincia di Bergamo - Ufficio di Bergamo

AVV I SO

- Si rende noto che la Ditta Galeazzo V1ganó ha presentato do-

manda in data 18 maggio 1923, per la completa utilizzazlone idran-

Sca a scopo industriale dei Torrenti Povo. Nembo, Tino, Valli

Sallne e Bellavalle, come variante alla concessione assentitale col

D. P. 31 gennaio 1917, n. 1011, e con richiamo, ad ogni effetto,
delle presenti separate istanze già prodotte per le singole deri-

vazioni dai corsi d'acqua suddetti che sono le seguenti:
a) derivazione dal torrente Povo Superiore con presa al ser-

batolo art:Sciale del Gleno e restituzione ai Molini di Povo;

b) derivazione dal torrente Povo Ínferiore con presa allo

scarico della precedente e restituzione a Valbona ;

Novara, 28 maggio 1923.

Ilingegnere capo
Gattico.
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(la pubblicazione). formazioni, ordinò prima di ogni
ESTRATTO DI DE aftETO cosa le pubblicazioni e notifiche

per dichiarazione di assenza di cui all art. 23 del Codice civile
nonche le inserzioni di legge nel

Il tribunale di Alessandria, con Foglio annunzi legali della pro-
decreto 19 aprile 1913, su istanza vincia di Alessandria e nella Gas-
diMirone Giovanni fu Francesco, zetta afficiale del Regno,
per dichiarazione dell' assenza Alessandria, 22 maggio 192L
<iel fratello Mirone Achille fu Per Mirone Achille:
Francesco, glå domiciliato in A- avv. Carlo Picchio
lossandria, viste le assunte in- 14867 - A pagamento.

Tamino Raffaele, gerente Dario Perasg, direttore Tipogra0s delle Mantellate.


